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Fappresantanti le mode di Francia o d' Italia od I 
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con ricami, mobili } addobbi, 


i soli 72 Giornali per fr. ao, — 
Lo solo 76 incisioni per fr. ao — L' originale incisione di Vienna per fr. 4a. — $i paga 


pel risparmio dello spese postali,-- Lettere, gruppi, ecc., non si ricevono se non afl'ranca 


LA COMPIACENZA 


Perchè sì timida? 
Perchè non osì 
La. mano eburnea 
Su armoniosi. 
Tasti agitat; 

Se orecchio cupido 
Sta ad ascoltar? 
Chi vuvi che erigersì 


ipido 

‘(Gli scende al core 
Il dolce suon , 

i. Leggiadra immagine 
| Del tuo sermon? 
Sol. non dischiudere 

Be labbra al canto: 
Troppo periglio 
Avria l’incanto, 
E i Numì ancor 
Alquanto velano 
Il lor splendor. 
Ma il prego inutile 
* Sempre mon sia 


Di chi angelica,” 


Vaga armonia 3 

Denitnda a Te: f 

Rifiuto nobile 

Ognor non è. 
Modestia. inutile 

Ti dà consiglio, 

Se irremovibile 

Chinato il ciglio 


re ppt 


A SELENE. 


Dici non so 
Temprando il ruvido 
E schietto ro. 

Quelle che facili 

‘ Giammai non sono, 
La gloria perdono 
Di offrire un dono,* 
Ché il tardo sì 


De” pre : 
L’ arte melodica 
Abbi tu in pregio: 
Troppo dimentico 
È questo fregio 
Fra le beltà ; 
Ed il più amabile 
Quasi non v° ha. 
Esso è tra balsami 
Delle fatiche 
Fomento e vincolo, 
“ Di danze amiche : 
Dono del ciel 
Concesso a farmaco 
Del suo flagel. 


= Dunque difficile 


Non esser tanto , 
Se pur di docile 
Hai caro il vanto 
Se in vago stil 


‘Ambisci d? essere =. © vc: 


Detta gentil, 0° 


Don Propani, + © *, 
apnea È N la 
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CENNI TEATRALI. 

Quantunque ripetuto da altri giornali dobbiamo pur noi 
annunziare che all'accademia reale di musica a Parigi si è Pat 
presentata negli ultimi giorni un’opera nuova in musica del 
tanto rinomato Mayerbeer: essa è intitolata /todert le Diable. Fra 
i pezzi citati dal giornalista, si dà lode distinta al canto dei 
demonj nella caverna, eseguito con mezzi strani di sua inven- 
zione, che hanno prodotto un effetto sorprendente ed una scossa 
impensata in .tuîto l'uditorio. In quest’ opera il compositore. ha 
avuto anche la bizzarria di far uso e cavar partito dall’ organo , 
ch' è la sola cosa non approvata dal gazzettiere. Il successo però, 
così egli conclude, è stato completo e prodigioso. 

IMAA AAA VV 
Un’ Accademia che fu ig generale ben gradita agli invitati 


dalla gentile Socieià del Giardino , giovedì ‘sera , ci offerse , 
fra le novità, i talenti di una virtuosa di canto dell’ accademia 
reale di musica in Parigi, signora Baptiste, che in estesa-voce 
di contralto eseguì tre diversi pezzi , cioè un duetto col ;sempre 
lodato Badiali, un altro colla signora Loreto «Garcia-Vestris, ed 
il Rondeau dell’ Staliana ‘in Algeri. Forza, estensione ,. intelli- 
genza e maestria si distinsero In questa esecutrice’ provetta. La 
signora Garcia scelse de’ pezzi bene addatti ed ebbe plauso; 
n’ebbe pure e di assai distinti il tenore Ronoldi., benchè: 1° aria 
de’ Larcanali di Generali richiegga una robustezza e direi quasi 
un vibrato canto che il Bonoldi non può possedere, — Anche 
il basso Antoldi mostrò di avere buona e robusta voce; non che 
attitudine a ben sentire ed esprimere. Per ultimo nomineremo infra 
ì cantanti la signora Martini che in un duetto, in nn aria , e 
nel quartetto della Pietra del paragone studiò di reggersi a? mag- 
giori confronti. La brava ed applaudita Mayr ha eseguito con 
molta grazia e precisione un concerto e vanazioni di flauto che 
le meritarono |’ approvazione de’ molti concorrenti a queste solite 
cortesie della pretodata Società. 
; ADI VAVVIVAAVIVANA/ 
Modo di scoprire la falsificazione nello zucchero fatto col sale. 
Il modo più comune di falsificare lo zucchero consiste nel 
mischiarvi una certa quantità di sale comune. Questo è un mezzo 
di guadagnare fraudolentemente cinque o sei per cento sulla 
vendita del sale, che si fa passare per zucchero. One scoprire 
| una tale (falsificazione basta il mettere alquauto zucchero in un 
vaso , e versarvi dello spirito di vino: questo scioglierà lo zuc- 
clero, laddove il sale si precipiterà in Yoado del vaso. 


MAIA AVA VIVI VV YI 


Prontezza e comodo de’ viaggi in America. 

to- facili i mezzi di via igiare in America, iche si 
w00 miglia, cioè 800 ‘leghe in battello a vapore, 
i pel breve termine di giorm 16, e colla sola 
Î 


3 
Alcune donne guerriere. 


Nell'anno 1472 una donna francese , nominata Hachette ,, 
fattasi duce delle donne di Beauvais, fortezza cui il duca di Bor» 
gogna dava l'assalto, comparve con esse sulla breccia, e strap- 
pata la bandiera nemica di mano al soldato che stava ivi. per 
inalberarla , questa precipitò giù dalle mura, pel quale ardimento 
pose in iscompiglio gli assalitori che libera lasciarono quella 
piazza. — Così pure nell’ anno 1429 Giovanta d’Arco, conta- 
dina di Donremì, venne in grande fama per avere di sua inano 
costretti gli Inglesi ad abbawdonare l'assedio di Orleans, è con- 
dotto Carlo VII a Reims, ove fui incoronato. — Zerivbia salì sul 
trono. di Palmira ; città Uella Siria, nel 267 dell'era cristiana ,' 
combattè in persona co” Romani così nella Persia come | nell E-' 
gitto; ma vinta finalmente. da Aureliano imperatore cadde in suo 
potere. — Anche Semiramide divenne regina di Babilonia , vinse 
molte battaglie che essa comandò; Diverse altre principesse di- 
vennero famose per guerresco vanto, fra le quali Tomiri regina 
degli Sciti e trionfatrice di Ciro ;, Margherita. Waldemar conqui- 
statrice, di due monarchie ; Baodicea, sovrana dei Brettovi, cimen- 
latasi coi Romani; Margherita d’Angiò , regina. d’ lughilterra , 
illustre: per dodici battaglie da essa, ate ;a--fine. di. riporre sub 
trono Enrico VI suo sposo; Giovanna di Moufort'che dopo molti 
“assedi e combattimenti navali e di terra assicurò la corona a suo 
‘figlio, e finalmente la tarito celebre Enrichetta d’ Inghilterra, 
figlia di Enrico. IV'é moglie di Carlo I, la quale per combattere 
Cromwell ripassò tiove volté 1’ occano. pi 
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Il disprezzatore della morte. 


Scarron, celebre poeta burlesco e satirico , poco prima di 
morire sostenne un lungo assalto dì singhiozzo, in mezzo alxuale 
disse ai parenti ed agli, amici che. circondavano, il suo letto: Of, 
se mi riesce di sospenderlo , voglio fare la bella satira contro il 
singhiozzo! e vedendo che piangevano: 4% , figli\miei , soggìunse, 
non vi farò mai piangere tanto quanto «vi. ho fatto ridere; e. 
poco dopo: Eppure non avrei mai creduto che fosse sì facile. il 
burlarsi della morte : în tal forma ei finì e di parlare e di vivere. 
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E PAGRAMMA. 
Perchè nè un guardo a quel gentil? ... Geloso .. 
Non credermi; 0 Dircca — Quegli. è il mio,.sposo. .1...;. 
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Bini Progetti. 

EHI Si faccia a pubblica spesa una festa da ballo ogni mese; 
III alla quale sian tenuti condurre le loro mogli i mariti soverchia= 
14 ili mente gelosi. . 

Ii | Sì faccia onorevole menzione ogni anno di quei medici che 
avranno guarito due ammalati per cento, più dell’ universale dei 
loro colleghi. Lo stesso dicasi dei causidici negli affari del foro. 
i Si stabilisca una distinzione per: gli abbigliamenti delle si» 
gnore a misura degli anni. 


o 


' Gli Spagnuoli tengono custodite le chiavi della loro città in 
una garetta fuori delle mura, portano nei sacchi le uova al mer- 
| cato e le loro noci nei cesti; vendono il loro butirro a braccio , 
cd-i loro liquori alla libbra, 
ScrARADA 
AI denaroso avaro il primo è reggia :. 
Sorge il’ secondo a separar le notti: 
Nel tutto ‘hai tanti dotti * 
Pastori senza’ greggia. 
NB. Za parola dell’ wliuma Sciarada è Argo-mento , parola 
che nel linguaggio toscano vale ancora Clistero, ‘ 
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Almanacchi pel 1832. 

Oltre que’ pochi che abbiamo. annunziato , crediamo dover 
nostro l’ avvertire che il tipografo Lorenzo Sonzogno-ne ha pub- 
blicato uno intitolato Un paniere di fruita. E diciamo dover nostro 
sì perchè questo fa, come suol dirsi; collana cogli altri pubbli- 
cati e da noi annunziati, cioè la Zotanica ed il Linguaggio 
de’ Fiori, essendo dell’ autore medesimo, e sì perchè è fra glì 
almanacchi uno dei più dilettevoli e degli istruttivi, 


MEI E 


« La base della prima, della più indispensabile fra le scienze, 
la Morale, si è la Filiale” pietà ». Ed è con ‘questa massima 
che ba principio un almanacco pubblicatosi dalla Società de? Clas- 
sici Italiani , intitolato Za giovine Cantimira , novella interes- 
sante, seguita da altri ‘storici racconti che possono piacevolmente 
intrattenere. — Tre incisioni ne fanno adornamento. 
MODE i 

La grande e strepitosa composizione di Robert-le-diable fa 
accorrere belle e brutte e eleganti e trascuranti all'Opéra di Pa- 
rigi. Noi lasceremo da un lato le brutte e le trascuranti per par- 
lare delle belle ed eleganti signorine , in fra le quali Te più di» 
stinte adottarono a dirittura nella sera della seconda rappresenta» 


— iii 
ziohe la pettinatura alla Rodert-le-diadle. 1 capegli sono piatti e 
lisci sulla fronte, ma ricadono a n treccie sulle tempie re 
riunirsi colle treccie del chignon che è più largo e lungo dell'u- 
sato solitamente. — Abbiamo lasciato da un lato le brutte , poichè 
se una brutta donna vuol anche pettinarsi alla diadle, non ga» 
rantiressimo certamente dell’ effetto ch’essa potrebbe produrre. 

In quest’ occasione si è osservato qualche doa di pelo colle 
estremità fermate da ghiande grosse in oro, lavorate d jour, 
e che racchiudono delle spugne odorifere ed anticholeriche. — 
L’ industria francese fa di tutto per porte un argine a questo 
morbo che sembra voler visitare tutta I° Europa; ma comecchè 
egli è un ospite assai lontano d’ essere gradito, così non lo si 
riceve a buon viso o si fa di tutto ‘per chiudergli la porta in 
faccia. Fino i guanti si sono fabbricati con pelli preparate a 
odori aromatici e proprj a neutralizzare i miasmi del Cholera. — 
Si è anche voluto persuadere che il fumare stia fra i buoni ri- 
medii; e perciò varie signotine fumano , e forse verrà introdotta 
la moda d’ invitare ad una soirée non più dicendo come in ad» 
dietro : il y aura un violon; ma pure on fumera, 

Alcune giovanette pettinate alla greca portano per orna- 
mento delle liste di stoffa in lana rossa con fregi d’oro e spille 
a guisa delle Svizzere, 

Un mantello de’ più osservabili fu uno detto Barnas all’ u- 
sanza degli Arabi. Era bianco , in istoffa di pelo di cammello ; e 
foderato in gros-de-Naples colore ciriegia. Aveva il cappuccio ro- 


“. tondo con una frangia bianca di seta all’ interno. Sul primo cap» 


puccio ne ricadeva un secondo fermato a punta da. una ghianda 
Due liste larghissime di gros facevano la guarnizione al di fuori 
sul davanti del tabarro. È 

Ù MODA DI FRANCIA N.° 68. 

Cappello di velluto. — Abito di tulle araenée. 

Mantello di velluto d’ispahan.— Cappello con nodi a cravatta. 

MODA DI VIENNA N.° {g. i 

Abito di cachemir tessuto a piccoli bouquets colorati. Gran 
bavero di raso color di rosa che cade a pieghe sulle spalle. Cap» 
pello di velluto nero. 


# 
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AVVISO. di 
Nel n.° 66 e 67 abbiamo avnunziato il dono per que’ signori 
che vorranno entro il corrente dicembre anticipare |’ intiera fu- 
tura annata d’associazione. 
I prezzi sono ognora i medesimi in fronte al giornale stam- 
ati. — Oltre al mio Ufficio ricevonsi le commissioni per tutto 
il Regno Lombardo-Veneto e per la Monarchia ai rispettivi.Uffici 
di posta ed alla spedizione generale delle gazzette in Milano, — 
Nello Stato Pontificio alla spedizione delle gazzette in Bologna ;. 
ed in Roma presso il solito sig. Candido Angeloni, piazza delle 
Cornacchie N.° 60, 
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TERMOMETRO POLITICO. 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano. — Sono di ritorno’ 
iù patria i sei medici lombardi , i signori, dottori Ballardini,  Rusca, 
‘Tonini , Locatelli, Buffini e Sordelli, che furono spediti ad osservare 
il Cholera-morbus in quelle provincie, nelle quali questa malattia si 
è diffusa, 

Essi hanno adempiuto allo scopo della loro missione , avendo 
tutti percorso la Gallizia, e quattro di loro anche l° Ungheria, rac- 
cogliendo dappertutto utili e positive mozioni sullo sviluppo del morbo, 
e sui modi di combatterlo , studiando specialmente i metodi curativi 
negli appositi ospedali. I 

Essi hanno sempre versato in mezzo di choleranti ed assistito 
ulle sezioni anatomiche degli individui rapiti da questo morbo, senza: 
usare. yesti.speciali , nè altti esterni presidj; non ebbero mai indispo- 
sizione di sorta alcuna , e si sono restituiti in patria in ottima con- 
dizione sanitaria, 

Egli è questo un nuovo e ben valido argomento contro le esa@ 
gerazioni che l’ eccessivo timore di questa malattia hà fatto diffondere 
sul suo chraiteré eminentemerite contagioso. 

BELGIO. --La sera del 21, all’occasione del riconoscimento 
del Re per parte delle cinque’ grandi Potenze, ci ebbe illuminazione 
generale, Ciastheduno pareva soddisfatto di essere uscito dallo siato 
provvisorio in cui era collocato da sì lungo tempo. 

L’ istante il più critico fu la sera; verso le ore undici un attrup- 
pamento considerevolissimo erasi formato alla porta di .Lacken, e 
percorse una parte dei bastioni gridando: muojano i partigiani della 


| conferenza ; viva Guglielmo, Re de’ Paesi-Bassi j viva il principe 


d’ Orange! abbasso i ministri! Alcuni individui nell’ attrappomento 
tiravano colpi di fucile nell’ aria, essi. si avanzarono parimenti sino 
alla porta del palazzo del principé d’ Oravige , ivi fu intuonato'da loro: 
un iuno in suo onore. In quel momento medesimo, un forte  distac« 
camento d’ infanteria, sostenuto da uno squadrone di cavalleria , sboccò 
dalla piazza’ realé, non che da quella del palazzo, e gli ammutinati. 
furono ben presto dispersi senza fare la menoma resistenza. 

ll budjet del 1832 ammonta a 40 milioni, le risorse calcolate su 
quelle del 1851, nen ammontano che a 29 milioni, locchè forma un 
deficit di 11 milioni. ln questo calcolo non entrano in linea di conto, 
né i 9,400,000 fiorini dovuti per semestri arretrati, nè |’ ammortizza= 
zione che converrà stabilire per |’ estrazione del debito di cui ci ca» 
ricano i 24 articoli. 

Se il Belgio fosse obbligato di mantenere, durante l’anno che 
sta per incominciare , |’ esercito sul piede in cui si trova oggidì , in 
luogo di un deficit di 11 milioni, ve ne sarebbe uno di trenta, 

FRANCIA. — Dal cenno fatto, dal presidente del consiglio du» 
rante la discussione per l’ indirizzo della camera dei deputati, si può 
dedurre che i malcontenti si sono prevalsi degli avvenimenti di Lione 
per tentare di ordire una cospirazione a Parigi, onde sovvertire. il 
goveruo presente, Non pare però che i còngiurati andassero intesi 
intorno alla forma del governo che si doveva sostituire. Fra gli ar- 
restati si annoverano : ì signori Lennox, Chodzko, Jabat } Bélmontet: 
e. Mirandoli; i signori Marrast e Bascans ed il generale Dubourg 
debbono essersi salvati colla fuga. 

La scoperta della trama viene attribuita ad una léttera scritta, 
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secondo alcuni , dalla giò Regina Ortensia , e caduta nelle mani della 
polizia. A questo modo il disegno fu subito sventato e le visite do- 
miciliari vennero ordinate; alcuni cesti. di cartatuccie e di proclami , 
ed una fabbrica segreta di polvere da guerra vennero pure scoperti 
dalle autorità, ed ogni cosa venne trasportata alla prefettura di policia. 

Gli uffi:j della guerra hanno spedito , in questi due ultimi giorni 
e in questa notte, più di 60 dispacci per istafletta, diretti a tutti i 

enerali comandanti le divisioni e suddivisioni dei dipartimenti del 
vante e del Mezzogiorno. Dicesi pure che il ministero abbia spedito 
per istaffetta al generale Janin comandante la 5.° divisione dell’ eser- 
cito del Settentrione , l'ordine di recarsì immediatamente , a marcie 
sforzate , sulla città di Lione, i N 

Nel 29 a sera, una deputazione inviata da Lione e composta dei 
sigg. Gautier e Casenove è giunta a Parigi. Ella è stata ricevuta dal 
presidente del consiglio. Viene essa a reclamare soccorsi per una parte 
della popolazione, ed annunzia il desiderio manifestato da ogni parte 
nella città , di veder ristabilire 1 autorità delle leggi. 

Le notizie di Lione continuano ad essere sodidiiacenti. Un dispac+ 
cio del prefetto, in data del o » rende conto della felice influenza 
esercitata su tutti gli animi dall’ anpunzio del prossimo arrivo del duca 
d’ Vice i ; î " 

La parte della popolazione che si era lasciata traviare, apprlesa 

i giorno in giorno migliori disposizioni. L’ ordine che regna nella 
città ,, è ;l precursore sicuro della più completa sommessione. 

Assicurasi che sono entrati 700 feriti ail’ Z/otel-Dicu , senza cons 
tare le guardie nazionali e gli operaj, ì quali meno gravemente feriti, 
ricevettero pelle loro case le cure Pio il loro stato esigeva, Molti ca- 
daveri furono, da quel che dicesi, gettati nelle due riviere. Ne ven, 
nero già ritirati parecchi sulle rive del Rodano, nei dintorni di Ternay, 

N. B. Assicurasi ancora che gli operaj abbandonarono tutti gli 
appostamenti, che la guardia nazionale ,, in uniforme , gli ha sup» 
pliti,.e che il duca d° Orleans farà il sno ingresso a Lione , alla testa 
delle. troppe , il 29 È 

Dicesi che in seguito della corrispondenza intercettata della re- 
gina Ortensia , si effettuarono gli arresti annunziati dal sig. Perier 

Dispaccio. telegrafico di Lione del 28 novembre, a 10 ore del 
mattino : "| 

Il prefetto del Rodano al prefetto delle bocche del Rodano. 

# Tutto è fiuito. S. A. R. il duca d’Orleavs entrerà a momenti 
nelle nostre mura. 

« Il governo del Re e l autorità de’ magistrati non sono stati un 
solo istante in quistione. Non vi fu che una violenta collisione d’ ine 
teressi privati tra i fabbricanti e gli operaj. »°. © ì 

IMPERO OTTOMANO. — Notizie concordi da Scutari del 6 e 
da Semelino del 17 novembre anvunziano che Mustafà bascià di Scu 
tari, dopo che una bomba caduta in un deposito d’ olio e d’ acqua- 
vite ebbe fatto grandi stragi nella cittadella nei primi giorni di no: 
vembre , si è arreso a discrezione al Granvisir , il. quale dicesi gli 
abbin guarentito Ja vita e abbialo spedito a Costantinopoli sotto scoria, 

INGHILTERRA, — L'ultimo rapporto di Sunderland annunzia 
4 guarigioni, 5 morti ed 8 nuovi malati, Il 23 mattina restavano 27 
malati. i | 

Sappiamo che S. M, ha dichiarato non è guari, nel modo il più 
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sitivo, che non nominerebbe dei Pari per far adottare il di?! della 
iforma. 

Una supplica che Ja-contea di ‘Reufcew inviò ultimamente alla 
camera alta d’ Iughilterra in favore del bill di riforma , era lunga non 
meno di 188 piedi , e coperta da circa 20,000 sottoscrizioni. ? 
POLONIA. — La Gazzeita di Kinigsberg del 21 novembre scrive : 

« È qui giunta l’officiale notizia speditaci dal console generale 
reale sig. Schmidt , residente in Varsavia , dalla quale risulta che è 
stata conceduta l’amnistia e la ‘facoltà di poter ritornare in Polonia 
ai sottolficiali ed ai soldati enenti alle truppe polacche che pas- 
sarono in Prussia sotto gli ordini dei generali Gielgud , Chlapowski, 
Rboland e Rybiuski. In breve saranno notificati i punti di tappe desti- 
nati RD la lorò marcia retrograda. ’ 

na deputazione composta dei prîmarj personaggi di questa ca- 
itale ha presentato a S. A. I. il granduca Michele un’ indirizzo 
sottoscritto da molti di questi cittadini, nel quale  palesata una illi- 
mitata gratitudine a _S. A. L per la protezione e pei beneficj da lui 
largiti, è pregata S. A., che fin vicino vedute le piaghe della Po- 
lonia , affinchè voglia interessarsi presso il magnanimo Imperatore ; 
onde' si degni graziare ì fuggitivi. È A. I ha, colla sua innata bontà, 
accolta la depuiazione ed accettato |’ indirizzo, 1 at 

PORTOGALLO. — Nei primi giorni di novembre ‘gl’ incorreg» 
gibili hanno tentato spargere lo spezzo nella capitale col pretesto 
della prossima spedizione di Don Pedro ; la polizia arrestò alcuni dî 
po turbolenti che sono per la maggior parte uffizialì in dep dopo, 

allora, la più perfetta tranquillità regna nella nostra capitale, La solà 

cosa che affligge si è la febbre epidemica che serpeggia per tutto il 
regno : molti ne sono già morti: il ministro Basto ne “fu colto an- 
ch'egli, ma comincia a riaversene. 

Malgrado ‘dell’ esito disastroso dei tentativi fatti dai 7.° e 14°. 
reggimenti di linea, il 20.° rinnovò ad Abrantes i movimenti che 
scoppiareno ultiniamante nella capitale e ad Aveyeo. Due capitani 
due sotto-luogotenenti , alcuni sergenti, dei caporali e dei soldati’ 
sono già arrestati e saranno condotti a Lisbona, dove il loro colon- 
nello sarà il loro più accanito persecutore. Vedremo se la clemenza di 
Don Miguel resisterà contro questi nuovi rivoluzionarj. 1 

Giusta gli ultimi dispacci ricevuti da Lisbona al Foreign-office, 
la capitale era tranquilla; ma Don Miguel continuava gli apparecchi 
contro l'invasione. Lettere particolari ci dicono che le fegioni stramiere, 
Je quali si formano in Ispagna, con la sanzione di Ferdinando, per 
venire in suo soccorso , continuano ad organizzarsi , non ostante alle 
rappresentanze dell’ ambasciatore di Francia. 

Notizie varie. — La spedizione militare che il bascià d’ Egitto 
vuole intraprendere contro la Siria, desta | universale attenzione 5 
giurno e notte si lavora si preparalivi; le batterie da campagna, 
f artiglieria d’ assedio , i razzi alla Congrève ed una quantità consi- 
derevole di bombe , polvere ecc. sono stati imbartati. è 

Un vascel!o russo giunto in Nauplia con'un milione di rubli per 
quel governo greco, non consegnò la somma stessa alle nuove anto- 
rità, mala depositò nel'e mani del residente e dell’ammiraglio russo 
sino ad ordini ulteriori. e 

(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore. ) 


PA RA POI 
Colle stampe di Gio, Pirotta in contrada di S, Radegonda. 


Milano 15 Dicembre 1831. 


CORRIERE . DAME 


69. 


Questo Giornale in otto pagine, di cui l'altime dae offrono a vicenda Notizie politiche ed 
dAnnuntj di libr, musica , oggetti d' arie, merci è simili , si spedisce franco ai tonfiai ogni 
cinque giorni, cioè il 5, to, 15, a0, 45, 3o d'ogni meso, ornato «li 76 incisioni all* anào, 
rappresentanti le Mode di Francia o d'Italia od Inglesi, con ricami, mohitt, addobbi , 
carrozze , ecc., per il proszo d'ital, Lire Io all'anso. — I soli 7a Giornali per fr. ao. — 
Le sole 76 incisioni per fr. av — L'originale incisione di'Vienna per fr. qa. — Si paga 
d'ogni prezzo anticipatamente la marà per mesi sei, — La Milann ilue ‘franchi ‘meno’ all'anno 
pel risparmio delle spese postali, — Lettere, gruppi, ecc., nun si ricevono se non affrancati, 


FRAMMENTO SULL’ ELOQUENZA DEGLI OCCHI. 


Aiuta rettorica, Voi soli occhi ingenui 
Decoro degli occhi, > ‘I lucidi accenti, . 
Di lancie e di stocchi Secreti , eloquenti 
Più acuta e fatal, Vibrate nei cor; 

Energica esprimere _ Nè Tullio o Demostene 
I palpiti suole Invidia vi fanno, 
Con mute role Parole non hanno 


pa 


Bice 1 Soavi così, PAROLA 
pre Un guardo che languido 


Ci parli d’ amore, 


Più dolce , più caro D’ogni altro oratore 
Natura non ha, Invidia sarà. 
MN WWW 


CENNI TEATRALI. 
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Un bagno al Cairp. 


Leggiamo in un foglio francese come un valoroso soldat 
dopo essere stato nelle Spagne , nelle delizie di Malaga e di 
Porto , dopo essere disceso dalle nevi delle Alpi nel roseo giar- 
dino dell’ Italia , dopo essere quasi morto di fame e di falda. 
ferito e nudo passato da Mosca all’ elegante letto di un conte 
polacco che il ristorò delle infinite pete sofferte, non abbia sen- 
tita mai maggiore la gioja, nè più grande il piacere di quello 
ché provò ne’ suoi primi anni in un d al Cairo. 

— « To era, ‘egli dice, a bordo dell’ Oriente col generale 
Bonaparte ; si andava in Egitto. Entrammo in Malta, e siamo 
sbarcati insieme nella medesima scialuppa , sospesi alla stessa 
corda ;. sulla riva ei mi, stese: la mano... a me soldatoti:.. Ei 
la stèse a dieci altri mici compagni: quindi abbiam preso in- 
. sieme Alessandria... da Alessandria si andò al Cairo. Traver- 
sammo i «deserti... nessuna verdura , non acqua , pòzzi profon- 
dissimi.. ..sàbbia da ogni lato ... Egli era un gran soffrire l'aver 
lasciato il. bel spoio di Francia per que’ paesi 1... Passammo in- 
nanzi alle piramidi, ma Desaix non si levò meppure il cappello. 
Finalmente si giunse al Cairo: .. Che bel vedetlo al primo aspetto... 
troppo avevamo sofferto per giungere a quella meta... e volendo 
godere di um «dolce riposo; invitai quattro de” miei compagni a 
salire su di un tetto di un palazzo ‘per veder giungere il nostro 
gevenalle: im capo. È mostri compagni conquistatori venivano ... 
noi eravamo di delizia ripieni, ed alzandocì tutti e cinque, bat- 
tendo iv piedi. gridavamo ... Dio è grandet:.. ma il tetto fragile 
sul quale eravamo; si affievolisce e scroseia ;.. ci guardiamo in 
volo l'un V altro ‘attonitiy nè sappiamo» risolverci a toglierci per 
non avere maggiori guai... poco a poco sentiamo calarci il suolo, 
e mentre calavamo , un Gdòfe sdavissimo ne circondava uscendo 
dalle rotture del tetto ... ci sembrava sognare o discendere nel 
paradiso di Maometto... Ci trovammo în summa sopra a varie 
dotitie ch+ stavano in delizioso bagno e che si spaventarono.:. e lo 
credetete ., lai vederci quasi così mollemente discendere fra loro... 
Oqualidelizia per rioi sarebbe stata il toglierci per quell’istante al 
fracasso,al' sule, alla pulbiere ed'anche alla gloria delle conquiste !., 
Quali dolcezza nel vedere infine ciò che l' Oriente ha di più 
nascoso, di levarci per poco dalla’ severità ‘del Direttorio per 
quella inaspettata scena !... Il nostro primo scopo fu di assicu» 
rare col mori onesti e coi gesti quelle povere donnine. Esse ci 
intesero tosto e sì calmarono a meraviglia; nè mostravano gran timore 
de' Franchi, e già sapevauo ripetere il nome di Bonaparte nelle 
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conquiste del quale speravano x per la loro libertà !... Ma 
il tamburro facevasi sentire ... e come levarci di colà?... Il 
tetto era infranto, le mura liscie ed alte... alla porta vegliavano — 
gli schiavi eunuchi... uscendo a forza avressimo disobbedito al 
nostro generale, compromesse quelle care, donnine... . posto im 
rivolta la città... il musi Imavo geloso, avrebbe. gridato all’ Aaà ; 
noi saremmo sull’ istante fucilati... Ecco il mostro, imbarazzo , e 
tutto quene riflettevamo ridendo , e scherzando da veri e buoni 
soldati. i (Sarà continuato } + 


Un pittore di mediocre «abilità abbandonò i pennelli, è 
abbracciò la professione di medico. Gli fu domandata la ragione 
ii sì fatto caogiamentò : nella piitùra, ‘egli rispose , gli errori 
sono esposti allo sguardo di tutti; ma nella inediciha vanno 
sotterra coll’ aminalato. o "Sl 


Un altro Luigi XrÌl. 


Ua nuovo sedicente Luigi XVII, dopo essere stato dragone, 
principe , turatore, e stalliere a Bicetre., giunse finalmente ad 
avere in Poptalier gli onori di una condanna. Domandato. se 
© mulla'avesse ad aggiungere per sua difesa } 0 se volea utia. pror 
| roga a dimostrare di possedere una professione e un domicilio , 
; fispose che tutto. questo tornando inutile, al trionfo, della ‘causa 

tele” non gli restava più nulla a dire. Fermo nel rittianere re 

i Francia e non muratore; Sua Maestà fu condannata a; quattro 

mesi di carcere, come convinta di vagabondità , e tornò a fumare 
la sua pipa coi suoi compagni di disgrazia: 


Perdono nelle offese. 


Luigi XII , duca di Orleans, prima di ascendere al trono 
avea ticevuto parecchi dispiaceri ed oltraggi. 1 suoi amici vedu- 
tolo re, non lasciarono ‘di Hcordaeglieio. facendogli riflettere 
ch’ era giunto il momento di vendicarli. Saredde un mancare al 
proprio decoro , rispose ad essi Luigi, se u@ re di Francia 


prendesse vendetta delle ingiurie che riportò il duca d’Orleans. 


MMI VIVI Vv 


PO) | 
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| Federigo il Grande. 


Federigo il Grande, celebre guerriero, che solo s’ oppose e 
sostenne gloriosamente contro sette Potenze verso di lui Elieate, 
soffrì una terribile sconfitta a Coslin nella campagna dell’ anno 
1755. Qualche tempo dopo egli in una rivista dimandò per 
ischerzo ad un soldato che aveva una profonda cicatrice in una 
guancia : Amico, a qual bettola hai tu ricevuto quella g 
tura ? Me la sono accattata , disse il soldato, a Coslin, dove 
V. M. ha pagato il conto. 


MA ay VV VO 


Varietà. 


Morì nell’anno 1400, in età d’ anni 83, uno dei migliori 
allievi di Giotto, (Giorgio Lorenzetti rinomato pittor. senese; 
che fu il primo a dipingere venti, pioggie, tempeste. ed .altre 
meteore, . 

Un uomo che sempre avea. pensato bizzarramente , giunto 
‘all’età di ottant'anni, incominciò a viaggiare: non voglio sa- 
pere s diceva egli, dove sarò sotterrato ! 

Un cattivo avvocato’ domandava se iù una causa toccante, 
avesse egli mossa la compassione del tribunale: S? gli fu risposto, 
voi gli avete fatto pietà. — 

Brunetto Latini , celebre storico , e segretario della Repub- 
blica Fiorentina, e maestro di Dante Alighieri e di Guido Ca- 
valcanti, morì nell’ anno 1292. 


ScrarRaDpbì. 


Di quanto.esiste al mondo 
Il mio primier è segno — 
Di sè fa ’l mio secondo 
L’ Italo suol fecondo — 
x Umil città di Francia 
la mia terza sillaba — 
Un sì rauco e nasale 
Sona nel mio finale — 
Con maestoso carme 
Canta l’intero mio gli amori e l’arme. —2. 


NB. Za parola dell’ ultima Sciarada è Arca-di. 


Avviso. 


Carlo Rigamonti, allievo del celebre dentista. Basilè , rimette 
denti in qualsiasi modo e fabbrica dentiere .con molle sì bene 
appostate e di certa sua invenzione da non soffrire il benchè 
menomo incomodo a chi ne fa uso. I denti che esso rimette sono 
artificiali, simili in tutto ai naturali, ed incorrattibili , posseden- 
done egli il segreto per la loro composizione a piena. resistenza. 
Ha pertanto stabilita un apposita fabbrica nella. propria. abita- 
zione in contrada di S. Vittore quaranta Martiri, num. 1184, 
dove si è traslocato dalla contrada de’ Clerici, | 


MV ANN AN AMM 


Almanacchi per l'anno bisestile 1832, pubblicati da Gio. Silvestri, 
tipografo-librajo sulla Corsia del Duomo num. 994. 


Giornale astronomico con memorie astronomiche. N.° I. 

Ogni giorno un fatto storico. Almanacco cronologico-uni- 
versale, N.° XII. 

Il Giuocolatore nelle serate invernali, che diverte le conver= 
sazioni. N.° 11. 

Il nuovo Sciaradista, che forma il sesto numero dell’Aguzza 
ingegno. PASS 

«Servo a tutti e sono per chi mi vuole, o sia il Massaro 
del Curato di campagna. N.° XXII 

I Proverbi del beso contadino. Almanacco ad uso degli agri» 
coltori. N° XI N i 

L’ Imposiura smascherata, o sia il /Vil sud sole novum..N.° VII. 

Almanacco tedesco-italiano con fogli bianchi. 


Almanacchi che non furono continuati. 


Novissimi paralipomeni dell’ abate Michele Co'ombo. 

Vita di Esopo nuovamente scritta da Palamài, e recata in 
italiano dal suddetto. 

L’Amico dell’agricoltore, almanacco veterinario compilato da 
Roberto Fauvet per gli anni 1824, 1825, 1827. | 

L’ erba medica , il seme de’ bachi e la foglia, Almanacco 
‘per l’anno 1822, del conte Carlo Verti. 

Almanacco o lunario pei contadini d’ Italia , compilato dal 
conte Filippo Re, Venezia 1812.1815, 1816, 1817. 


MANI AMA A 


DE. 

Due parole de’ politici vengono in proposito delle mode. + 
Quantunque si sperasse assai nel "w stagione che ac- 
cadessero delle diversità notabili nelle mode, cionnonpertanto 
seinbra the le cose sieno timaste in stat quo, è si tantengano 
in conseguenza dans le juste millieu , cioè rt fra la soda sempli- 
cità e l’esagerata eleganza. | 

Noteremo però le piccole diversità in brevi detti, onde nori 

iauo la pena di ripassate gran fogli le nostre leggitrici: 

Per demi-toilette : delle capotes 0 cappelli ad ala corta a 
fortna uguale di dietro e davanti în #, 0 raso a 
righe , però di un sol colore , ed anche di velluto, I colori più 
favoriti sono il rosa, il bleu, l’aventurine ; la granata , il lapis, 

i abiti in aventurine operata a corsetto con pieghe e ma- 
niche di blonda s’ usano en gran toilette ; ed allora un berretto 
di velluto Ze celeste con-piame bianche fa buonissimo assorti- 
mento. Se poi si aggiungé un boa in marabouts ; e una catena 
con braccialetti in turchesi, la toe/ette è completamente di buon 


sto; 
4 HI colore Robert-le-diable sènza pregiudicare alla sua diabos 
ica origine viene impiegato a fare de’ mavtelli. ( Abbiamo nel- 
ultimo numero additato qual colore egli sia; senza però garan- 
le ché sia veramente un colore diabolico. ) Ma quella varietà 
| forti colori , que’ fiorami pittorescamente compartiti nelle he 
d’un circasses o di un cachemire presenta quanto di più bizzarro 
e capriccioso pere pg. "io né 6g i 
MODA È . i 
Cappello di li a Redingote d popeline ricamato. | 
Per il ballo. Abito alla Taglioni di tulle con ricamo ornato 
di lamine d’ argento, — 
MODA DI VIENNA N° gg. 
Abito di moerra a cotte maniche, «Sciarpa di cachemire bianca 
sn tonda color di rosa: Turbanté di velluto rosà con piunîe 
Janche. Ci 


AVVISO. stal 

Nei numeri 66 e 67 abbiamo annunziato il dono per que’ signori 
che vorranno entto il corrente dicembre anficipare ‘V intiera fu- 
tura annata d’associazione. | 

I prezzi sono ognora i medesimi in fronte al giornale stam- 
pati. — Oltre al mio Ufficio ricevonsi le commissioni per tutto 
il Regno Lombardo-Veneto e per la Monarchia ai rispettivi Uffici 
di posta ed alla spedizione generale delle gazzette in Milano. — 
Nello Stato Pontificio alla spedizione delle gazzette in Bologna ; 
ed. in Roma presso il solito sig. Candido Angeloni, piazza delle 
Cornacchie N.° 60. 
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TERMOMETRO POLITICO. 
FRANCIA. — Il Courier iv ito delle turbolenze di Lione 
dice ,, per la centesima volta ( così la Gazette de France), che se 
Luigi Filippo vuole conservare la sua corona , conviene che conceda 
popolo una più larga parte di diritti politici: una sol tosa. può 
sorte. gli è la di ammettere sopra basi più estese il sistema 

rappresentativo in Francia. . : 
Degli 80,000 uomini. dell esercito del nord, 40,000 rientrano 
nell’ interno , e 40,000, resteranno presso alla frontiera; quest* ultima 

porzione rimarrà sul piede di guerra. i; ; 
| Lo notizie di Parigi sono sempre poco soddisfacenti. È evidente 
e g insorgenti di Lione non furono per anco sottomessi. Una let= 
tera di Parigi esprime il timore ctie gli opera) del Belgio possano 
imitare quelli di Lione. Ciò non è impossibile ; ma speriamo che la 
prudenza del Re saprà prevenire un'esplosione. Il Belgio ha ben 
molte Sie da, sormontare sénza ‘aggiungervi intestini commovi» 
menti, Egli ha d’' uopo particolarmente di unione. Le dissensioni lo 


porrebbero nuovamente .al voler dell’ Olanda, La Francia now potrà @ > 


non yorrà difendere quel governo contro un nemico straniero ; se ib 
popolo stesso vive in, dissensione. V, i i ni 
'°. La mattina del 3 S. A. R. il duca d’ Orleans ed il ministro della 
uerra sono entrati a Lione, in mezzo alle acclamazioni del popolo 
intero; Al momento in cui è partito il dispaccio , il principe si recava 
alla piazza Bellecour, per passare in revista le truppe. 

‘Il maresciallo di Francia, ministro della guerra, 

In virtù dei poteri speciali contenuti pell’ ordinanza reale del 24 
novembre scorso; ha posto in esecuzione le nuove ordinanze del Re) 
in fe” del 28 dello stesso mese, le ti pronuoziano la dissoluzione 
! a mt re 


nazionale della ciù Lione ‘e delle comuni della . 


| Guillotiere ,, della Croix-Rousse e di Vaise, dipartimento del Rodano; 

INGHILTERRA. — Lo Standard dimanda se vi sarà una cou= 
ferenza per regolare gli affari di Lionez se abbisognerà perciò uva 
sessantina di ptotocolli ed.un esercito di Prussiani o d’ altri. Ù 
| Siamo autorizzati a dichiarare che averido il console generale di 
Portogallo in Londra, a norma delle instruzioni a lui. trasmessè pre- 
Videntemente dalla. sua corte, negoziato con energia per impedire j 
giusta il diritto delle genti } i trattati che vi' hanno colla G. Brefagna, 
è le stesse leggi inglesi} l'armamento. delle due navi, il Congresso e 
Asia, che i ribelli tentavano di armare nei porti di quel regno per 
assalire i dominj del Re suo signore, il préefato console riuscì ad 
ottenere che i due legni venissero posti sotto sequestro insieme colle 
artiglierie ed atirezzi.,, di cui. sono guerniti, 

Giusta l’ultimo rapporto sul Cholera, vi furono.a Sunderlad@& 
14 nuovi casi: 6 guarigioni , 8 morti. Rimangono in cura 32 malati. 
Dall’ origine della malettia ; il numero: dei colpiti è di 294 , de’ quali 
morirono 86. 
"So" processo degli individui accusati d’ aver fatto morire un giovine: 
italiano per vendere il suo corpo , incominciò. La cmriosità era sì viva 
per assistere ai dibattimenti, che furono ricusate offerte di una ghinea 
pei posti nelle galterie. Essi furono dichiarati colpevoli. Ia dichiara» 
ziove del giury è stata ricevuta con tutta | opportuna gravità dalle 
persone presenti; e tosto che la notizia pervenne. nella strata, la 
folla, accalcata dinanzi alla porta del tribunale, si diede a mandar tali 
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rida di gioja, che si è dovuto chiudere le finestre, perchè il giu 
fico che pronunziava la sentenza potesse farsi udire. Essi saranno 
justiziati lunedì. . ri i 
DUCATO DI PARMA, — S. M. Marra Luigia. Volendo, 

caso che tutte le umane precauzioni non bastassero a ‘tener lontano 
da’ suoi Stati il Cholora morbus, apparecchiarsi sin d’ ora a secondare 
gl’impulsi del suo cuore dando soccorso agl’indigenti,e fra questi in ispe- 
zial modo agli ammalati, e ciò fare senza dover imporre straardinarj 
tributi agli amatissimi suoi sudditi» si è privata della sua toeletta © 

e del grande specchio detto Psiche y amendue d’argento dorato , con 
alcune parti di lapislazzoli e di eristallo di rocca, e ne ha destinato il 
valore a soccorrere gl’ indigenti ed i malati allora quando il ‘ Cholerg 

morbus venisse ad effliggere i suoi sudditi. pra : 
LANDA. — Le notizie dell’ Aja riferiscono che il Re d' Olanda 

si espresse nel modo seguente con un personaggio distinto: 

« To mi affido nella Provvidenza e nella giustizia dei miei diritti 
e continuerò a rimaner fermo fino all'estremo. Il sangue dei Nassau 
scorre nelle mie vene , ed il valoroso e fedele popolo su cui regoo, 

agirà a norma dei miei voti : d'altronde quale fede poss’ io ripori 
nei muovi: trattati ;} quando gli antichi furono violati? » Assicurasi che 
nel caso in cui 1' Olanda fosse attaccata da una Potenza straniera; 


tutto il gna sarebbe inondato e-la città d’ Anversa ridotta în cenere. 
; SPAG ) 


NA. — Tutti i soldati d° artiglieria e quelli del reggimento 
provinciale di Santiago , in guarnigioue al Ferol, sono divenuti im- 
provvisamente idropici , e messuno di loro poteva sostenersi sulle 
gambe , seuza cadere all’ istante. Le sentinelle perfino non isfuggirono 
a questo accidente, e non troyossi alcuno in istato. di rialzarle. Il 
capitano-generale si trasferì sui luoghi. L” analisi del pane somminis 
certezza che questo avvenimento era dovuto alla cattiva qualità della farina< 

Notizie varie. — Una lettera di Madera del n) di ottobre dice 
che le isole del Capo Verde si sono dichiarate popolarmente a favore 
di Donna Maria da Gloria, È 

L’ Imperatrice del Brasile si è sgravata il giorno 2 di una figlia. 

Lettere di Corfù dell’8 novembre annunziano che il conte Ago- 
stino Capodistrias veggendo come inon'vi abbia modo di mantenere, 
nella Grecia lVavviameoto politico datole ;dal suo infelice fratello , 
ba rinunziato alla carica di membro del goyerno* temporaneo. 

Fino el 14 di novembre, ammalarono a Pietroburgo di Cholera 
9244 persone di. cui 4755 sono morte, Il 14 ammalarono ‘2, e 4 
restavano iù cura. | 

Venezia 10 dicembre. — Alcuni sintomi dì una malattia mani- 
festatasi in due villaggi del territorio del reggimento confinario d’ Ogu= 
lino , fecero nascere il sospetto , che potesse avere qualche affinità 
col Cholera asiatico. 

Le ind«gini però fatte dai medici appositamente spediti per de. 
ierminare il vero carattere del.male, ebbero il confortante risultato , 
che il medesimo fu riconosciuto per dissenteria sporadica 3 dalla quale 
ora non rimangono ‘attaccate che sole tre persone prossime ad essere 
intieramente guarite. 

Ottimo continua ad essere lo stato di salute nelle altre parti del 
covfine militare, 

(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore. ) 


alibi RIE n At Ie ann ren 
Colle stampe di Gio, Pirotta in contrada di 8, Radegonda, 


Mikimo” to Dilelalirg 193}; 


CORRIERE... DAME 


70. 


"Questo Giornale în otto pagine, di cui l'ultime duo offrono a vicenda Notizie politiche 

j di libr, musica, oggetti d'arte, merci e simili , si apediace Franco vi confini’ ogni 
finque giorni ,' cioè il 5, ta, 15, ao, as, 30 d'ogni mese, o. ili 96 incisioni all'anno, 
Fappresehtanti le made di Francia o d'lialia od Iuglesi, cun ricami , mobili, addobbi , 
dacrorze , ece-, per il pressa d'ital. lire 3o all'anno. .—'I soli 72 Giornali per fr, ao. — 
Le sale 76 incisioni per fe. ao, — L'originale incisione di Viensia per fe. qa. — $i paga 
d'ogni prezzò anticiputainente la' metà per medi sei, — to Milania due franchi meno all'sono 
pel risparmio delle spese postali. — Lettere, gruppi, ecc., non si ricevono se non affrancati. 


L'ADDIO. 


A idio, diletta vergine : 
La voce della gloria 
Volle ottener vittoria 
| + Su quella dell’ amor. Pigi bore 
Addio, talor sovvengati 
Dell’ amor mio sincero : 
Ognor al mio pensiero di) 
aaa £ da P iopagibpitacagrio Soi o iti 
“—— e cinto il criw di lauro 
Torno alla patria amata, 
‘Fia V.opra mia premiata 
Dal dono del: tuo cor. 
Se udrai di molle. zeffiro 
Il fioco mormorio , 
Sarà l’ estremo addio 
Che il cor iti manderà. 


MAMMINA 
Cemnì * TEATRALI. 


Mirino. — /. R. Teatro alla Canobbiana. — Ta stessa 
compagnia Raftopulo, ‘che diede qui ora un completo corso di 
recite, terrà. aperto questo teatro nell’ imminente carnovale , ag- 
giungendovi il ballo di Giannini Ze Mine di Polonia, Questa’ - 
compagnia possiede una brava prima attrice nella signora Albina 
Pasquaiini, un buon attore nel sig. Medoni ‘e un ottimo caratte- 
rista ‘nel sig. Miutti. Quest’ artista di stabilito nome fece * parte. 
delle più accreditate compaguie 4 Italia, e fu ultimamente a 


cibi pn” ne 
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Napoli in quella co nia Reale, ove, succedendo al gran Ve- 
stri, colse le più gloriose palme. perl’ intero corso di cinque 


i, Quanto sappia egli fare do yedemmo melle passate sere einel 
SEEN Li Lt nl Dpef di on sore, 
e nelPAmbiziosa. L'arinò venturo è scritturato colla valente ‘Pa- 


squalini, che fa compaguia da sè. 

_ Teatro Re. — Domani sera dà fine su queste scene alle.sue 

recite la tanto applaudita compagnia Reale di Torino, che prima 

di partire ci risveglia il desiderio di rivederla nella ventura Qua- 

resima. ‘Bon le succederà. : usa 
Featro Carcano. — Questo teatro fu in tutto il mese fre- 


\quentatissimo , e ne’ «giorni festivi in ispecie. La medesima com- 
.. pagnia Moncalvo lo ‘occuperà nel prossimo Carnovale, ed avrà 


certamente gli stessi onori chè ora ha colti. Gallina, i conjugi 
Lipparini e Zannoni, Coltellini e Meneghino principalmente suno 
I anima di questa compagnia. ui X 


MIRA 
Varietà. } ' 
Le sei rappresentazioni di Zobert-le>Diable hanno prodotto 
cinquantotto mila franchi,, tante,sono. le béllezze dell’opera e 
delle concorrenti ‘a questa, composizione in gran favore a Parigi. 
pe sti LA A 
Un giornale \nglosmnei «dà il. seguente.ragguaglio di precau- 
zioni usate da una lady,,per.preservarsi dal.eholera morbus. Que- 
sta dama ha'fatto fabbricare, una casa in .mezzo a yasta corte at- 
torniata di alte mora. La.sua camiàra da letto è posta nel mezzo 
del fabbricato al più alto. piano. Ail’anmuvzio primo del cholera 


-Ja sua porta d’ entrata verrà. chiusa enmeticamente e senza co- 


municazioni al di fuori. Tutta. la servità ii lasterrà da ogni co- 
municazione co” suoi amici:e. parenti.:. due, medici le trasmette- 
ranno ogni giorno il ballettino..,.della commissione sanitaria per 
mezzo di un buco espressamente.-fatto. nella porta del palazzo, e 
verrà preso con lunghissima molla «e. cacciato nei profumi per 
ore cinque ... (se ì medici muojono,.. addio notizie! ..) La 
nobile vedova ha fatta provigione per due anni .... Ecco ciò 
che ben può chiamarsi previdenza, o. come dicono in questa cir» 


‘costanza i Parigini in pretta frase : tenir siòge contre le fleau. 


“ . Pe DITER i . . ® ; . Agia . 
Un ricco signore, esseudo stato idai, (ladri. ;assalito: in ,uma via 


+ di Marsiglia .ad un’ ora, prima delli alba.; Signori , disse loro , 


oggi aprite assai di buon? ora ! 


Uu avaro diceva : è meglio l aceto donato ché il vino com- 
s gni farei cavare un occhio per mettervi sopra uno. cecchino. 


— 


w 


a mariuolo vide ès Nei bottega parecchi vasi da 

i, e vi fesse scritto: di seconda inano, ne rubò ùa0, € 

fusgendò disse? ‘così sarà di terza? ni 
‘Una moglie, il di cui marito era in agonia, sembrava in- 

consolabile ‘ gli no volevano farla passare in altra stanza: la- 

stiatemi 3 Fiato dI i lasciatemi qui , è sempre un sollievo il veder 
nad i N ri 


Dit celebre ‘iangiatore era ridotto in limitatissima fortana, 
è Ttequentemente fu ‘inteso esclaviare: Cielo! degnati 0 aumen» 
tarini la borsa, 0 restringermi lo stomaco. franston aly 


lniriabiirta ada 


Ù LI 


vr 


Le' mitraviglie dell’ Tralia' moderna. 
, I Lo scultor Canova detto Y Italo Fidia. | 

HI. Il grande Rossini che stringe da anni. lo scettro di 
Tersicore, ; i 
All, 1) novello sAnfione , il gran Paganini, il Proteo «del 
IV, La cantante Catalani detta |’ Italica Sirena... 
-.V. L’abate Mezzofanti che parla quaranta liàgue diverse .e 
cento dialetti diversi, 

VI. L’ abate Maj scopritore di molte opere antiche. 

VII. Al poeta Sgricci improvvisatore di tragedie. 


Alcuni fatti successi nel tempo che viveva Inigi XIV. 


AI duca di' Roquelaure fu riferito un giorno. che due dame 
della corte di Luigi XIV avevano avuto, fra di loro un vivissimo 
alterco, e si-erano caricate d’ingiurie. Si sono chiamate Urutte , 
disse il duca? o signore. Bene , rispose egli ,--i0 m' incarico 
di riconciliarle. — Ùl affiziale assai vecchio, che erasi trovato 
a. molte azioni importanti , ssupplicava con vivacità Luigi XIV di 
accordargli il gràlo di ‘luogotenente generale. o ci penserò, gli 
disse il're. 7. M. si sbrighi, rispose quel bravo uffiziale alzan- 
dosi a metà la patrucca : Ella dee vedere che i capelli bianchi 
non mi danno lungo teinpo d* aspettare! Tale arditezza mon dis- 
piacque al re; e presto fu secondato dalla grazia. 

PIVA VV AVI VV 
S cia nàpna. 
Spazio fisso di tempo è il mio primiero - . 
prossimo parente il mio secondo - 
Uomo immortal Epicureò è Vintiero,. | 

NB. Za parola dell’ ultima Sciarada è E-po-pé-ja. 1dutore 
corregge il secondo verso dell'ultima Sciarada così: Il 'atio’pri- 
miero coll’ accento è segno. 


cn 


. dovuto al bel sesso , tutto c 


“ Fon € teo: dimen; orgia 

oi consacreretno volontieri non e linee al più e egg 
al più lodevole ed al più interessante degli + Rui gora 
usciti, e forse al meglio inteso di molti altri usciti negli anni 
scorsi, Togliendo il pensiero dal notissimo Morget me not. inglese, 
ch’ è una specie di antologia annuale in cui i più bei fiori rac- 
còlgonsi de’ viventi scrittori originali , gli editori Pietro e Giu- 
seppé Vallardi hanno amato di mostrare che l Italia non è seconda 


- mai in nessunissima pregevole impresa; e quand’anche confessino 


di essere stati a sì bell’ opera indotti, già l’anno innoltrato;, per 
il che improvvisi ottennero i diversi componimenti che de’ varj 
lodati scrittori hanno ora offerto, pure é degna di plauso |’ ope- 
retta, e degna in uno di tutto | incoraggiamento onde non abbia 
più a perdersi un sì bell’uso di formate almanacchi dilettevoli e 
gustosi, È per noi non lieve sforzo il ritenerci, dal non produrre 
alcuni de’ componimenti che ci sono sembrati veramente. graziosi 
e interessanti , non avendone il luogo in questo numero, «è che 
pa in altri; ma al Corriere delle Dame si ‘perdonerà 
semplice preferenza che vuol dare al più breve dei due com- 
ponimeati della signora Rdene Scolari de ‘Battisti, siccome onore 
e la versione della romanza di Col. 
lin della quale ha infiorato il volume quella gentildonna, sia com- 
ponimento di ben alto interesse e di più notevole valore. — 
Anche ad un epigrammetto del signor X. questo briccone di Corè 
riere vuol dare per ora la preferenza... nè si sa proprio il per- 
chè.... forse per se stessa la brevità del componimento.... sia 
comunque , eccoveli : 
Il dono di una rosa a leggiadra giovine. 
Allor che Citerea 
Volle mostrar un dì d’ essere dea, 
Tentò produrre un fiore 
Simbolo dell’ amore; 
ll color le mancava a tanta cosa; 
Te vide in volto e creò questa Rosa: 
Io te la porgo in dono; 
Ella dirà: Per la più bella io sono. 
Edvige de Battisti. 
Sulla morte seguita in Parigi di.una bambina siciliana 
che avea due teste. 
Oh insuperabil doglia , oh acerbe ambasce, 
Oh sventura crudel, sorté molesta ! 
Mille donne vi sono senza testa; 
E questa che n’ ha due, sen muore in fasce! 


Gli altri chiari nomi che concorsero co’ loro componimenti 
a formare il volume sono: L. Scrissio, Cesare Cantù, Giambat- 
tista Bazzoni, Davide Bertolotti, Pietro Molossi, gentìldonna 
F. G. P., Giacinto Battaglia, Giuseppe Sacchi, Achille Mauri 4 
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Clemente Baroni, Francesco Ceti » $. B., Defendente Sacchi , 
Giuseppe Vallardi, Carlo Varese, G: Pozzoni, Michele Sartorio , 
A. Corbellini. — E non poche bellissime incisioni ne fanno ador- 
namento ;' fra queste il ritratto della Cenci tolto dal Guido, ed 
inciso ‘assai maestrevolmente dal Knolle. |“ agata Pap 
“ ‘Il prezzo è fatto secondo la minore o maggior eleganza della 
legatura ; essendovene, di assai, pregievoli e bcile. | 


aa i 


lea osegte Op i M:0: DE. sviste ib Lig itic 10090" 
il Le invenzioni del gusto e dell’eleganza hanno ‘incremento 
fra ‘noi colle ‘aperture ‘dei teatri , delle conversazioni , dei' balli , 
insomma coll’ aprirsi della stagione «arnovalesca. ‘Quest’ epoca ‘è 
il trionfo di tutte le ingegnose rivalità della moda, la ricompensa 
degli sforzi dell'industria, il tipo di tutto quanto può o dee pia- 
cere. Volendo \però scrutiniare ,, antivedere ; curiosare , sappiamo 
che il reps di Titery sarà uva delle stoffe primeggianti al teatro, 
come: la garza-sultana ‘e la garza-péruvienne lo saranno! per il 
ballo. Anche il così detto cachemire di Smirne farà buona com» 
patsa per difendere le più schive dal freddo; alcute “sciarpe, 
certe piccole cravattine di flanella-cachemire vorranno entrare 
nelle cose del bel mondo. Si liege, ty pure ‘ nell’ entrante 
stagione le signore di don ton coi tabarrelli a fiorami. gotici, ro- 
sacca galiguee, . È gi PST 
.. «Per de capotes già abbiam detto the si adopera del raso a 
linee, ma di un sol colore; ed il bianco che avea incominciato 
ad allontanarsi, ora ricomparisce pei cappelli eleganti, ma sempre 
a stoffa lineata. Si adornano questi per disotto dì tre granate di- © 
sposte |’ una rimpetto all’ altra sui ricci de’ capegli, e l’altra 
non in mezzo, ma da un lato scherzata. Il nastro che adorna il 
cappello debb’ essere colore di granata tagliato a fiamme al di- 
sopra di ciascuna sottoposta granata. 
0 Dscendo dal teatro certe signorine. pongono en marmotte 
uno strato di lana-cachemire appoggiato ai ricci, quasi sempre 
di colore rosso o ponceau, e fermato sotto al mento per. difen- 
dere ‘i polsi e la gola da un colpo d’aria fredda. 
° Gli eleganti parigini, così detti meravigliosi , hanto or ora 
adottato per casa un donnet composto da var] pezzi di stoffa a 
capriccio e a diversi colori , i quali Jonnets si usano a Pekin 
soltanto dai mandarini, ministri dell’ imperatore della China. Ad 
onta, della forma loro chinese, sono riguardati però come di buou 
gusto e di buon uso. ; 

MODA.DI FRANCIA N.° 70. 
Redingote di cackemir ornato di una treccia di raso. 
Per la ragazza, abito e grembiale di gros-de-Maples. 
Tabouret ricamato con unito un écran gotico. 

MODA DI VIENNA N.° 50. 
Abito di raso con pellegrina a palatina di pluche. 
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11,0 si PERMOMETRO, POLITICO... 
BELGIO, — Sia falso allarme ,. sia tutt’ altra. cagione ; non 

men vero che gli Qlaudesi sembrayano essere in questi ultimi , giorni 


sul punto di operare und nuova invasione nel. nostro pae e_tutt 
\ il.timore a questo riguardo è lungi dall'essere svanito. Nu a di più 
comodo è «di più facile, mentré' tutta Ja frontiera & spueraità) ‘* 


Pare certo che la conferenza sia più ‘ché nitii disposta a fare huové 
concessioni all’ Olanda per «condurla ad. un componimento; ma la de- 
cisione che prese il ajiicita dell’Aja, che d° ora in poi non si do- 
vrà occuparsi più di alcuna .domudicazione , la quale potesse esser 
fatta da. unia «corte qualsiasi, relativamente all’ adozione deiat arlicoli, 
sembra appalesare che il Re Guglielmo è ineno che mai; disposto a 
rocedera dalle, sue pretese. i 


Pr fienerale Belliard disse a pafecchi dei nostri rappresentanti 
chié la Russia avrebbe ratificato il trattato di pace prima del*15 del 
prossitno geanajò ; gli è a quell'epoca, se si dee crederé a quel di- 
piomaticò , chie i mezzi coercitivi saranno adottati dalla conferenza 
contro il Re Guglielmo , ove persistesse ancora nel suo rifiuto. | 
| ‘4 Re vive nella più stretta solitudine. I ministri. non ottengono 
che assai di rado di comunicarè con lui. Egli non è accessibile che 
al solo generale Belliard. Questa. malinconia, quest’ amore d’ isola» 
Mento sono, da quanto si dice} naturali al carattere di Leopoldo ,. 6 
le cure del trono e gl’imbarazzi del governo non influirono punto sui 
suo? gusti naturali. aatbaro È it ta 
Al sig. Lehon è partito da Brusselles "con pieni poterì. per con- 

chiudere un trattato di commercio tra la Francia ed ‘il Belgio, é 
le ‘istruzioni necessatie pet initavolaré i negoziati pel mariliggio del. 
Re Leopoldo con una principessa di Franria. 

|  IFRANCIA. — Al suo ingresso mella città in Lione, ‘il principe 
d'Orleans era stato ricevuto dalle autorità municipali alla! porta. di 
Vaise. Il sig Prunelle, maire di Lione, aveva indirizzato a 8..A, R. 
un’arringa , alla quale il principe avea dato una risposta nella quale 
ù soprattutto notato il passo seguente: « Ho voluto eziandio , d’ ac- 
cordo coll iftustre maresciallo che mi accomipagna , contribuire con 
tutti i miei sforzi a stabilire mella sua pienezza 1 ordine legale‘ colà 
dove avea cessdto di esistere , e far rispeltaré l'autorità delle leggi, 
che ‘una parte della popolazione aveva violentemente offesa; ma che 
un’altra avea saputo ‘così valorosamente difendere. Tali sono î miéi 
sentimenti, Io non sono già venuto. per cercare. colpevoli, locchè è 
ufficio. della giustizia; ma qual pacificatore , ma per ricordare a’ Frari- 
cesi traviati quali sono i loro doveri, ed altresi, giova pur. dirlo 
qual è il vero loro interesse, la oggi questo incarico è adempito , ed 
io.ne comincio un altro assai più gradito per me, quello di arrecar 
tutti i sollievi possibili alle classi artigiane della citià di Lione, a pro 
delle quali il Re mio ‘padre mi ha ingianto di' adoperatini solletità= 
mente. Possano esse ormai convincersi del terribilè esempio chè hanno 
sott’occhio, come nomi altrove che nella proteziohe che la legge im- 
parte a chi la rispetta, esse trovar possono la .iorò prosperità. Con 
un sincero pentimento 4 con iunà sommessione illimitata, la popola- 
zione di questa città potrà mettermi in grado di provarle che tio non 
solo ho i sensi d’ un buon francese; d’ uri cittadino dedito di cuore 
alla sua patrio e alle nostre istituzioni, ma quelli ancora d’un, buon 
lionese, 


r 


Parigi no dicembre. governo ha zicevato oggi la. notizia che il 
. mipistro. della. guerra aveva soppresso in Lione la. tariffa coniun decreto 
del, 7, di questo .mese:. Il Moniteur sconterrà ..senza dubbio dor 
mani quest'atto., ch’ cna. la necessaria, conseguenza. del. richiamo: del 
prefetto. Non si sa ancora quale effetto abbia prodotto questa misura 
sulla popolazione degli opera. Possaessa non. cagionare novelli.imbarazzi! 

tha Pa A. (R, il duca; d’Orleans..ed-il maresciallo ministro della guerra: 
sono giunti a, Parigi au a quattro ore: si 0 i A 

INGHILTERRA. — All'apertura del parlamento ;: nel.discorso 
del, Re..d'’- Inghilterra ai Milordi.e »Signoni,.;è da notansi il. seguente 
passa; Laicen del governo. , portoghese .e .le avanle ripetute 
alle quali ci, miei sudditi furono esposti; impedirono la. ripresa? «delle 
relazioni dip'omatiche con quel paese. Lo: siato di un paese ch' è 
stato..sì lungamente unito a questo dagli accordì.di un’ alleanza delle; 
più intime , è necessariamente per me:;um:oggetto' di. vivo interesse, 
cd. il ritorno in, Europa del ramo maggiore, dell’ illustre Casa di (Bra- 
ganza, sed i.pericoli (risultanti; da una : successione. contestata. , ;esige- 
ranno dal canto mio laspiù attenta» vigilanza ad.avvenimenti che pos 
sono., compromettere ‘non'isolamente la: sicurezza del. Portogallo. ma 

anco gl’ interessi. generali dell’. Europa. >‘ di} 

1. condannati di soffocamento del giovine. .italiano | furono, giusti», 
ziati..il giorno, 5 del. corrente. Si fa ; ammontare. a più di, L00,900. il 
numero delle persone .adupate sulla piazza dell’ esecuzione. Ayvennero. 
alcuni. accidenti, Più di venti persone ‘furono trasportate all’ ospitale, 
di S. Bartolomea con frasture diverse. Assicurasi che ire, persone..re». 
starono morle, i cin ; 

Nel dì. 4 il duca di Wellingion è giunto. ad. ApsleysHouse , da. 
Walwer-Castle,. per soddisfare ‘a’ suoi doveri parlamentarj. Durante il 
‘ suo. soggiorno «a. Walmer-Casile , il. duca «ha ricevuto Ja visita, del, 
duca. di Salisbury, del conte Mansfield, del. conte. di Clanyilliam e. 
d'altri opponenti al ‘057 della riforma. La riunione dei lord. dell’ op-. 
posizione a Walmer-Casile costituisce la terza conferenza. antiriformi», 
sta , ch'è stata tenuta con lo scopo di decretare in adunanza)segreta, 
il, piano ed il sistema .da. :seguirsi dalle. teorie alla ; riapertura del 
parlamento, ju mus è paltolfet 

‘. Sappiamo, che il. governo portoghese non .ha consentito, a, libe». 
rare. il nostro agente. consolare a (Coimbra, a malgrado delle, pressanti; 
rimostranze del.sig. Hoppner coutro .il' suo. arresto .ed. il, sto impri» 
gionamento. ì di 

PORTOGALLO. — Dicesi che. un ‘trattato di alleanza. .offensiya. 
e.difensiva sia .stao conchiuso tra la Spagna eil Portogallo. La, Spar 
gna s’ impegna a difendere D. Miguel in. caso, d’ invasione, . Noi. cre- 
diamo a tale notizia. In Ispagna l’ opiniove generale è che D. Pedro 
non limiti le sue viste al Portogallo, ma che in caso di successo in 
quel regno, egli cercherà , con l’ ajuto dei liberali spagnuoli, di scac- 
ciare Ferdinando e. di rovesciarlo dal suo trono. Corre voce che noi 
tpadiramo una fregata a Rio-Janciro per intervenirvi. Questa voce fece 
abbassare i fondi brasiliani. n S 

RUSSIA. + Il consigliere intimo , principe Adamo Czartoryski, 
già membro del consiglio dell’ impero e senatore, ch'era stato pre- 
cedentemente cancellato» dalla lista di servizio con ukasé; ece:, è 
stato dichiarato indegno di portare le iusegne che gli erano state con- 
ferite , e sarà ‘caticellato anche. come rilligeti dalla lista déi cave 
lien degli Ordini imperiali, 
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S. M. l'Imperatore ‘di’ Russia ha emandio a Mosca ; il 20 dicem- 


bre, un ulase col quale S. M:, dietro ‘una comunicazione chè ha' - 


ricevuta dal principe di Varsavia, conte Paskewitsch d’Erivan, ac- 
orda @ tutti i sottofficiali e soldati che si sono rifugiati in Prussia, 
la libertà di rientrare nella lor patria, senza ch’ abbiano a temere dî; 
essere in alcun modo ricercati per la ‘loro condotta anteriore nè per’ 
le lora opinioni politiche 3 non trovandosi questi sottofficiali è soldati 
in alcuna falle categorie che S. M. è stata'forzata d’eccettuare dal 
amnistia! coll? ukasé imperiale summenzionato, 0/0 i 
© Norizie varie, — Giusta la Gazzetta di ‘Briinn, il numero dei» 
borghesi malati di Cholera ascendeva, dal principio dello’ scoppio 3° 
fino alla mattinà del i dicembre , nella detta città e ne” sobborghi, 
a 1522; fra cuì 846 guariti, 577 morti e 98 rimasti in cura. — it 
morbo si è manifestato inoltre 15 comuni’ del circolo di Hradisch ,° 
ed in uno del circolo di Ollmiitz. Mr 6 5, 
Dal 31 agosto, giorno in cui il Cholera si è manifestato a Ber=' 
lino, fino al 2 dicembre, si sono malati 2220 individui, ne guaritono, 
,, morirono 1401 e 20 sorfo rimasti in cura. © |’ di 00691 
** €orfù, Ci rincresce dover annunziare che date recentissime da’ 
Giannina recano che il Cholera morbus: dopo aver cessato ‘per al-' 
vanti giorni ; è ricomparso con maggior forza a Monastiri ( Bitoglia) 
ove miete da 18 1a 20 persone al giorno, delle «quali la maggior parte* 


sono Israeliti. Siamo fondati a credere che questa ‘inaspettata ricom-" 


rsa. del flagello obbligherà il nostro. governo a prendere maggiori’ 
disposizioni di precauzione , tanto più che si sente essersi il morbo 
propagato anche nel distretto di Casteria , il quale giace sulla strada” 
che da Monastiri conduce'a Giannina. 7 di ‘enGb-h è; : 
È. Le notizie di Napoli di Romania fino alla data del 2: ‘d’ ottobre’ 
recano che ‘la drapagilltà regna nella. Morea, ma che’gli Idriotti pro" 
seguono nelle loro ostilità anche contro il nupvo:governo, e quest” èséme* 
piò è stato seguito dai Sirioti. Si attendeva. in Nauplia ad allestire’ 
una spedizione di 1500 uomini, destinata , per quanto dicesi, a scen-! 
dere nell’ isola di Sira. SIETE 
‘. Secondo le ‘diverse importanti ‘ed utili osservazioni sul trattamento 
lattico e curatiyo del Cholera morbus , inutile e il più delle volte 
nocivo riusci qualunque vantato specifico ‘preservativo ,' come sarebbe 
l applicazione esterna di lamine metalliche o. di qualche empiastro’ 
sullo scrobicolo del cuore o sul ventre; o l’uso interno di stimo- 
lanti, d’olj essenziali, di quello di Cajeput o di camomilla e simili ,: 
e che i mezzi più convenienti e certi per guarentirsi dal’ morbo sono 
unicamente la mondezza delle abitazioni e delle persowe, il vivere re-’ 
golato , i riguardi contro gli infreddamenti e la quiete morale. i 


—-——- 
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Colle stampe di Gio. Pirotta in contrada di Sì Radegonda, x U 
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Milano 25 Dicembre 1831; 


CORRIERE... DAME 
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Questo Giornale in otto pagine , di cui l'altime due offrano a vicenda Notizie politiche ed } 
grigi di libri, musica , oggetti d' arte, mercì e simili , ni spedisce franco ui confini ogni 
Cinque giorni, cioè il 5, 10,15, 20, a, do d'ogni mese, ornato di 76 incisioni all’ anao, 
rappresentanti le mode di Francia o d'Italia od Inglesi, con ricami , mobili, addobbi , 
carrozze, ecc., per il prezzo d'ital. lire Jo all'anno, — I soli 7a Giornali per fr. ao, — 
Di sole 76 incisioni per fe av. — L'originale incisione di Vienna per fr. 4a. — Sì, paga 

"ogni prezzo anticipatamiente la mewà per mesi sei. — La Milano due franchi meno all'anno 
pel risparmio dello spese postali, — Lettere, gruppi, eoc., nom si ricevono se non affrancati. 


veleno * DI * e atti 


ALLA LUNA. Lu 


SG + 


Sul vertice d’ un colle, 
O di vallea profonda, 
Tra | inverdito zolle 
1a, E i bruni casolar; . 
7, SU Lungo la lieta sponda 
LL Di placida laguna, 7 
Dovunque a me co’ tremoli 
(idee Wuoi rai ti mostri, o Luna, È. 
Ca — pen om Ta? improvvisa lagrima: fidi Rito. 
n - »—. Dofce mi fai versar. ini de 
Sia che di là dal monte 
Pian piaho declinando 
La bicornuta fronte ui 
Nascondi al primo albor ; 
Sia che di sera il blando 
Tuo raggio |’ alta cresta 
Dell’ erta rupe illumini 
E 1° orrida A è 
Sempre soave , o candida 
>» Luna, mi scendi al cor. 
Oh! quante notti accolto 
. Nella romita stanza , 
A. mesta gioja il volto 
Composto e fiso in te, 
La flebile romanza, 
O Velegia gentile i 
pi aeeO 


Vestii care immagini 


In mio dimesso stile, i 
Mentre il tuo raggio amabile : Na 

Piovea dolcezza in me.- » 
| (Il fine nel seguente numero. ) 


DST 2g 
i Le livre des Cent-Un. 

Il librajo I° Advocat ha ultimamente pubblicato a Parigi il 
primo volume io ottavò di questa collezione , alla quale danno 
opera gratuita tanîi scrittori, fra questi si annoverano i più ce- 
lebri che abbia la Francia, pel solo fine di attestare in tal modo 
la loro gratitudine a quello agitare. ch’ ebbe a soffrire sì 
graudi perdite per gli avvenimenti, politici, e,che in altri tempi 
mostrossi largo. di premj ai lavori della maggior parte de’ sul- 
lodati uomini-di lettere, Ico pine also Pia: 

Le livre des Cent-Un presenta vo quadro vivente. di Parigi, 
non quale venne descritto aì tempi di Mercier, ma come si vede 
a’ nosiri giorni, colle sue usanze , lé sue abitudini, le sue follie , 
Je sue arti; .i suoi monumenti', i-suoi fatti che passano ‘sì ra- 

idamente e che lascieranno almeno in questa spezie di panorama 
Fattorsità qualche traccia della loro memoria. La collezione for- 
merà so volumi del prezzo di:8 fragchî per ciascuno, 


NAVI AVV VV ea 


î) SEI MII A 
Pensieri. deli? Algarotti, ; 

Mohi credono che si faccia per Ja:luto persona ciò che si 
fa solamente pel luogo che tengapo. Credevano altre volte i Me- 
galopolitani che concorresse tanta gente:a Megalopoli onde, am- 
mirare la loro città, e non peusavano ch? essa era posta in sulla 
crociera di quasi tutte le ‘strade del Pelopaneso. -. ©’ 

La falsa letteratura è peggiore assai, dell’ ignoranza. Meglio 
è nou si muvver di luogo, che far.caumino: e ‘avere smarrito ta 
strada, N Qi AR ) 

È stato deito che il più pazzo popolo del’ mondo sarebbe 
un popolo di savj; come il più cattivo esercito sarebbe un eser- 
cito di capitani. PT s) 

Chi nou sa viver solo morirà in compagnia. : 

In Francia i tanti. libri. popolari.ch” escono giornalmente in 
luce formano agli uomini lo spirito , come ‘i sartori formano la 
vita alle donne. di pati parato 


Fatto successo ad. uno, studente SA 
Uno studente di medicina per ottenere: la. matricola cadde 
sotto un severo e prolisso .esaminatore.. Che cosa , così disse 


l’esaminatore, dareste voi ad un aminalato che avesse bisogno di 


una copiosa traspirazione? Il ‘caudidato nominò varj- eflicaci 
dialoretici. £ se il malato non volesse ancora sudare ?— Lo copri- 
rei-di quami panni trovassi in casa ;, gli farei bere. un fiasco, 


di vin gencroso ; porrei un caldano di brace nella camera stu- . 


fata... E se , toruò a dire |? esaminatore, neppur tutto questo 
operasse ? JI giovine tuito sbulfante di noja; e tutto sudàre dalla 
passione , affaunovo rispose: allora lo manderci all’ esame di ma- 

ugola ; e se non facesse un lago di sudore , tratterci coi bce» 
i, perchè il caso ne sarebbe disperato ! — * 
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Dei dolci pel: primo dì dell’ anno. 

I confetturieri parigini sono al solito‘ in grandi faccende 
nella stagione attuale, .., Il primo giorno dell’anno si’ appros- 
sima e conviene pure incominciarlo dolcemente ... Per quanto 
ne sappiamo, si trovano però in. qualche imbarazzo ; essendo ac+ 
costumati a trar partito sempre dalle novità che più interessano 
momentaneamente... + Ma doveano essi mettere la politica iu 
bonboni ?.., Il soggetto non sembra veramente andare a garbo 
dell’universale. I bonboni alla Puri eran troppo pesanti; quelli 
alla Carta potevano giudicatsi amari da qualcuno, e bon abba- 
stanza forti in, colori ed in gusto da molti altri. ,; Formare degli 
eroi in busto od in piedi non era pure plausibile; oggigiorno nen 
vi hanno che eroi di partito... Si sono dunque abbandonati ine 
tietàmente alla letteratura, ed al teatro. — Piovono da ogni in- 
torno dei dolci alla Roderi-le-diable $ e siamo certi che. non 
tnancheranvo tanti diavoletti a distruggerli quanti essi sono. Altri 
dolci hanno a comparire alla Bérarger , e. non mancheranno i 
dolci al cholera-morbus ... Gran parigini per trar partito da ogni 
cosa! ,. insomma |’ anno nuovo s’ incomincierà dolcemente, ed 

- il Pubblico non passerà con indifferenza innanzi a questi magaz; 
zini che fanno dì tutto, e sempre per il meglio. 


> MAMMA MW 


Per lo quadro storico rappresentante Pietro Capponi in consiglio 
dipinto da Fi rancesco Sabbatel per ordinazione di Gino Capponi., . 
È SonàrTO. i 
Questi che d’irà generosa acceso 
Lacera i patti alteri e |’ armi sprezza 
Di lui che di vittoria nella ebbrezza 
Fat vil serva Firenze avria preteso: 
Questi cui mira da stupor compreso 
Chi virtà intende e { arti belle apprezza, 
È Fa ben fede che ancor dalla sua altezza 
Non è l’italo onor tuito disceso. 
In suol vigliacco esser non può chi spinga. 
Ad eternar virtuti alto pennello , 
Nè pennel saggio e forte che le pinga : 
Onde di gloria e di sp'endor novello 
Non indarno la terra si lusinga « Ù 
Dove vivono Gino e Sabbatello. Don Propari. 


viva ve rv vene 


1A 


Costume presso i Romani. i 

Una delle costamanze che i Romani avevano, era quella di 

prescrivere al marito , reduce dalla campagna, o da un viaggio, 
di non entrare in casa prima di aver fatto annunziare alla moglie 
il suo ritorno... Quante costumanze abbiamo noi perdute !... 


= 564 — - 
Risposta del sig. di Fontenelle. 


Un? amabile signora , pregevolissima per leggiadria di forma 
e per vivacità di spirito, fece al sig. Fontenelle tal quesito : 
ual differenza ponete voi fra me e un orologio ? egli rispose : 
? orologio segna le ore ; e voi le fatte dimenticare. 


MV VV VV VIVIANI 


Varietà. 


Un vecchio marito essendo all’‘agonia , si fece chiamar a 
sè la giovine moglie, e le disse: morir egli contento , se ella 
gli promettesse di non sposare un'certo icnente che aveagli dato 
tanti motivi di gelosia: nol temete ,. mio buon consorte , rispose 
ella tra.i.singliozzi, perchè ho già dato parola ad un capitano. 

Una novella attrice rappresentava -a Londra Lady Anna, 
nella tragedia, di Riccardo 2.° del celebre ‘ Shakespeare. Avendo 
ripetuto due volte quel verso « A%, quando agrò riposo? uno 
de’ suci creditori che assisteva alla rappreseutazione esclamò : 
mai , se non mi pagate i trenta scellini che mi'dovete. 


Un navigatore fu dalla tempesta gettato. sopra un’ isola _de- 
serta: egli temeva ad ogni passo Uli essere divorato dalle fiere 
o scannato dai selvaggi, quando da lubgi mirò un’ patibolo e a 
quello vide appese le membra: d’ un uomo di recente appiccato : 
lode al cielo, disse egli, sono in terra d° uomini inciviliti !... 

Un sartore in Londra, nominato Walker, va dando ora lezioni 
teorico-pratiche del suo ‘mestiere ridotto a principj geometrici. 

Anche la moda de’ viglietti per visita. moerrati, dorati e 
stampati è passata agli eterni pos. .. Quelli formati a rilievo 
figurato , quelli insomma che. diconsi viglietti  d° Alemagna, o 


caries-porcelaine, sono precisamente i soli di cui si possa elegan- | 


temente far uso, e sarebbe farsi giudicare un arrière in fatto di 
moda se con altri si annunciasse ìl nome nelle anticamere galanti. 

Cheveraux nelle sua storia del mordo dice che il mondo fu 
creato in giorno di venerdì al 6 di settembre, un poco dopo le ore 
4 di mattina. Egli peraltro aggiunge di non sapere precisar l’anno!! 

Un giornalista osserva clte i giornalisti sono come le dili- 
genze , cioè che devono partire ad ora fissa , voglia o non voglia ; 
ma con questo di peggio, che devono partir sempre pieni, Che 
colpa ne hanno dunque, se alle ‘volte ...? 


rr —_—_ — ennio ni 
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Sollievi di alcuni dotti. 


Socrate giuocava co’ suoi figli. — Catone;si ubbriacava pér 
riposarsi dopo aver lamoratai peg lo, Stato... —..Arnaule leggeva 
romanzi. — Montaigne si, gloriava: .d? aver, trovata una buona 
compagnia nel. suo gatto. — E Richelieu rinveniva un gran pia- 
cere-a saltare su per il muro. | 


Almanacchi degli editori Epimaco e Pasquale Artaria. 


Già volge. il ter anno che con molto aggradimento del Pub« 
blico si va facendo scelta dai suddetti editori in fra le più ac- 
creditate composizioni per la danza..onde formare l’almanacco in- 
titolato: Una serata di Carnovale. ‘1 nomi di Straussz Kunt; 
Schwarzenberg, Teschner, Trombetta, ecc. ecc., sone abbastanza 
noti per raccomandare cotesta; elegante edizione pel piano-forte, 
che contiene ancora varie galoppes , scozzesi, una quintiglia di 
contraddanze e due mazurke. — Anche per flauto solo, ‘0 per 
flauto e piano forte hanno separatamente, formato. ub almanacco 
di molto buon gusto, intitolandolo: Z'iva il Carnovale! nè pos- 
siamo che far plauso all’ eleganza di questi libretti che sono tante 
volte incentivo a’ buoni stud} e ad onesti divertimenti. 


mu 


Parletemo anche una volta del Cholera-morbxs, ma solo per 
dire che il sig. Gaetano Rosina ha tenuta tutt’ altra via. e non 
per anco calcata da altri in una sua Lissertazione chimico-fisio- 

gica ,, stampata dal Manini. Egli. vuol. mostrarci e. persuadere 
insomma, che l’ atmosfera è un ricettacolo immenso in cui la Na- 
tura, mediante alcuni. elementi aerei e le sostanze esalate dalla 
nostra superficie, produce talora delle combinazioni, la formazione 
chimica delle quali non è ancor giunta intieramente a scuoprirsi 
dalla scienza nostra. Alle combinazioni atmosferiche egli ascrive 
gran parte di questa mala influenza, e l’ assunto ci sembra trat- 
tato con non comune facilità. 


AMA MAM VA 


SCIARADA. 


Opra è del mio primiero 
Quanto , figlio dell’arte, esiste al mondo: 
L’ uno e l’altro emisfero 
Si appoggia al mio secondo. 
AI braccio annoda il tutto 
Il sacerdote ne’ suoi riti istrutto. B. 


NB. Za parola dell’ ultima Sciarada è Ora-zio. 


io 


to DI 
MODE. 

in fra tutte le parti di una toclette la pettinatara e l accon- 
ciatura del capo è quella che occupa assai la mente delle nostre 
eleganti nell’ attuale stagione. — Per la semplicità” si è potuto 
osservare una pettivatora a capegli lisci sulla fronte ed a ricci 
o cannelloni stretti e pendenti al di dietro; in mezzo a questi 
era un gran nodo di nastro diviso in otto galè, e questo nodo a 
capi abbandonati richiama una pettivatara assai favorita dalle 
Spagnuole. — Anche i braccialetti sono impiegati da altre a so- 
stenere i capegli di dietro ; ed anche si è veduta una pettinatura 
coi capegli serrati al loro nascere di diefro e formati e gale nel 
salire sull’ estremità della testa, e queste gale allargate sul di- 
nanzi formare una specie di corona intorno alla testa; 

Non possiamo lasciare di avvertire le giovavette fidanzate (è 
ne speriamo buon numero, e tutte fortunate) clié la moda pa- 
rigina esige pel loro négligé una dowillette di raso bianco‘ guar- 


nito intorno da un rouleau di marabouts bianchi, e elie apren: > 


dosi dinanzi lasci vedere un sott’abito di' gros-de-/aples magni- 
‘ ficamente ricamato in seta bianca. Il cappello satà di blonda con 

velo «di .blonda, e tutt'al pià um piccolo Zouguet di ‘rose pallide 
si ponga da un lato per indicat 
comparsa, MELE, 

Per casa le signorine usano un peigroits di moerra Qleu 0 
rosa foderato di taffettas bianco. La sotto-veste «li mussola rica- 
mata è orlata da una piccola dentelle simile a quella che attornia 
la camicietta risvolta sulle spalle. Le pantofole saranno di stoffa 
d’ argento, ortate di martoro. ; Menti c 

Dopo i redingotes ad una sola fila di bottoni e le tasche ta- 
gliate obbliquamente sui fianchi, gli eleganti. parigini hanno adot- 
tato lunghissimi sourtouts a gran rovesci, coi quali serrandosi 
cuoprono doppiamente il petto da tn? estremità all’ altra. I pan- 
taloni a lista colle cacitute laterali si vedono comparire ancora, 
ma la tista debb'essere det panno o stoffa medesima del pantalone. 

MODA DI FRANCIA N,° vr. 

Turbante di cachemire. Mantello a punte. 

Redingote a collare. Schall e paramani di mértoro. 

IVB. La moda di Vienna nel prossimo. ordinario. 


a i ) 

Nei numeri 66 e 67 abbiamo annunziatò il dono per que’ signori 
che vorranno entro il corrente dicembre anticipare |’ intiera fu- 

« tura annata d’associaziope. ‘ Ù 

I prezzi sono ognora i medesimi in fronte al giornale stam- 
pati. — Oltre al mio Ufficio ricevonsi le commissioni per tutto 
il Regno Lombardo-Veneto e per la Monarchia ai rispettivi Uflici 
di posta ed alla spedizione generale delle gazzette in Milano, — 
Nello Stato Pontificio alla spedizione delle gazzette in Bologna ; 
ed in Roma presso il solito sig. Candido Angeloni, piazza delle 
Cornacchie N.° 60. 


e la causa di quella gentile 
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TERMOMETRO POLITICO. 


BELGIO. — Il 9 farono arrestate parecchie persone che tenta« 
vano d’ introdurre clandestinamente un carro di. polvere in questa 
città, Si affendono altri particolari isu. tale. afiare. . porrà 
Ad oggetto di occupare i lavoratori, è stato presentato. al. Re 
ed alle camere |’ alto progetto della costruzione d’ una strada di ferro 
da Marsiglia sino ad Auversa per formare. |’ unione del mar del Nord 


Il Belgio deve ricavare da questa impresa vanteggi incalcolabili. 
iii 


NCIA. — Nella seduta del.g è aperta la discussione sulla 
proposta fatta dal sig. de Schonen di abrogare la legge 8 maggio 


‘. Veniamo assicurati (.così la Gaz. des. Tribunaux) che ‘sabbato 
(10) a sera , al momento in cui il Re, stava, per entrare al. teatro. 
rancese , pi di) agenti di polizia osservarono: un individuo N che pro» — 
curava. d’ avvicinarsi. alla carrozza di S. M. Le sue intenzioni essendosi 
ritenute sospette, lo; si arrestò. Trovossi un pugnale nella sua tasca 
in petto , ed una pistola in ogouna delle tasche ai fianchi. Tuttochè 
von abbia appalesato alcuna ostile, dimostrazione , egli è stato condotto 
alla prefettura di polizia. Tali sono i fatti che ci vengono affermati e 
sui quali daremo più ampli. raggnagli. È 

TÉ “notizie particolari di Brusselles. sì accordano nel» dire che 

‘i progetti di matrimonio formati , molti mesi sono, tra il Re Leopoldo 

Hi una delle figlie del Re Luigi Filippo , sono presso ad. effettuarsi. 
Qui le voci di corte sono, affatto conformi a quelle che circolano . nel 
Belgio. Si, sa inoltre che il sig. Lehon,, ambasciatore belgio, \ebbe 
domenica scorsa una lunghissima couferenza col. Re, alle Tuileries; | 
e credesi che siasi in essa trattato dei componimenti coi. due mo» 
\ marchi per tale unione progettata. Giusta ogni aragorn essa avrebbe 
‘luogo immediatamente dopo 1 adesione del Re di Olanda ai 24 ar- 
| ficoli , adesione che la diplomazia risguarda come prossima. 

È ambasciatore di Spagna è ristabilito dalla, sua indisposizione ; 
egli si è recato l° altrieri presso, il ministro degli affari esteri., col quale 
ebbe una lunga conferenza, Pretendesi che in questa conferenza siasi 
trattato del Portogallo, e che il ministro. abbia assicurato che. la 
Francia non, s° immischierebbe punto. nei progetti di D. Pedro Si 
annunzia che gli ambasciatori di Russia e d’ Austria erano presenti, 
In seguito a questa confereuza il conte d’Ofalia ha spedito un cor* 
riere straordinario ipcaricato di dispacci pel suo governo. 

Veniamo assicurati ch’ è stato deciso in cowvsiglio di ministri, 
che la città di Lione sarebbe considerata in istato d' assedio, e go« 
vernata militarmente. 

GERMANIA. — Cassel. — Mentre che gli sforzi uniti del go. 
verno e dvi rappresentanti del paese producono. le più soddisfacenti 
risultanze, un avvenimento deplorabile turbò la quiete della capitale. 
i La voce di uu’ autorità obbligata dal dover suo al mantenimento 
dell’ ordine pubb'ica venne discomosciuta , e l'intervento delia forza 
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armata è divenuto necessario; un’ unione di circostanze. malaugurale 
produsse , nell’ oscurità, della notte, accidenti che affliggono gli abi» 
tanti di Cassel. |; i 
Secondo il proclama del Principe Elettorale co-reggente una se- 
veravinquisizione porrà in luce fino a qual punto le leggi furono 
trasgredite è da qual. parte provenne il loro*infrangimento 5 ‘fa ‘giustizia 
avrà , io riguardo ai coipevoli ; ‘il suo libero corso senza alcuria 
eccezione. 0 6 rino ve vI9a 
‘+. QLANDA. — Il: Re di Olanda. fece pervenire ‘alla. conferenza 
una risposta ‘defititiva con la quale dichiara di aderire ai ‘24 ‘articoli, 
salvo il diritto di navigazione accordato ai Belgi nelle acque olandesi, 
ch’ affiora vuole riconoscere. |; > ©’ RA 
'OLONIA. — Venne ordinato agli abitanti della campagna i 
Polonia ; di consegnare alle autorità ‘rasse tutte le picche; le falci cd 
î badili che posseggono, non che qualunque altro attrezzo tagliente. 
‘Il ‘maresciallo del circolo di Ouvrusth ; nel governo di Volinia , 
Guglielmo Golowinski , il quale fecesi capo degli insorgenti ‘di’ Vo- 
linia e Lituania , dietro 1’ incarico avutone dal governo rivoluzionario 
di Varsavia, quello stesso che diede l’ assalto alla città di Quvrusth } 
che ‘intercettò molti trasporti ‘all’ esercito:, ‘e’ che ‘tolse ‘15,000 rubli 
ad'un trasporto di reclute; fu condannato alla fucilazione da un giu 
dizio di iguerra, colla confisca dei beni, ‘ ; 
1008. M. ammise la sentenza circa all’ ultimo articolo, ma in quanto 
al primo, commutò la condanna nei lavori forzati in vita, PEapre 
Il Giornale di Pietroburgo del 16 dello scorso ‘dice che l’idea 
di ridonare alla: Polonia 1’ antica sua forma di governo è una chimera, 
che non può essere: entrata nel: cervello d° altri fuorchè de’ politici di 
corta vista, e che prova nel medesimo tempo quanto sia grande la 
sconsideratezza dei demagoghi. i ; 
PORTOGALLO. — Giusta una lettera di Lisbona, le truppe 
di D. Miguel si compongono. di circa 50000 uomini di truppe di na 
nea , ripartite in quattro. divisioni. Tutte devono sorvegliare i movi+ 
menti della spedizione di D. Pedro , e-respingerla se fa luogo tino 
sbarco. Iadipendentemente da questi 30,000 ; uomini , 48 reggimenti 
di volontarj reali sono organizzati nelle città, e si compongono da $ 
a goo uomini. ciascheduno. ; serà 
«a Norizie varie. — Rio Janeiro; — Nel 7 ottobre un reggimento, 
e tre guarnigioni presero le armi ; diedero la libertà aî prigionieri, 
radunarono inoltre: i mulati ed alcuni mori, e vollero tentare uno sbarco 
all’arsenale. Si battè ‘tantosto a raccolta , e la guardia nazionale avendo 
preso le armi; i rivoltosi si ripiegarono all’ isola das Cobras, di cui 
$' impadronirono. vita 2 i 
Furono fatte intimazioni ai rivoltosi ed ‘essi fecero ‘tina’ fucilata 
assai vivazima i mulati éd i mori essendo fuggiti, i soldati di mi- 
lizia, si rendettero padroni delle posizioni e degli insorgenti medesimi, 
tranne una quarantina ‘che pervennero a fuggire. i 7 


(Angiolo Lambertini Editore ed Estensore. ) 


(12 Ufficio è posto in contrada di S. Paolo num. 955.) 
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ni DE 
Questo Giornale in agine, di cui l'altime due offrono a vicenda Wotizie politiche ed, 
Anmiimzj dì UbH Pettitagtor tt) WAR ., ‘merci @ simili, Gi spedisce franito vi pia ar ‘ dat ‘ 
diague giorai argioè jl 5, 10 85,09, 25, 3o d'ogni mese, ornate: di 76 sacigignt alli ahao,g > 
‘rappresentanti le molle di Francia a d' Italia od Iuglesi, con ricami, mobili, addobbi » 

«vi gaerozze j,ece.)i per il prezzo d'îvat. lire dv alli anno. ‘1 soli 72 Giornili per fricao, È 
Le sole 76 incisioni per fr ao — L'originale i isione di. Vienna per fr. 43. — $i pag 
d'ogni prezzo anticiputiimenie lutmetà pèr iesi asi, -- in Milanh dele Franchi ipa ocAIIMILÒ % 


pel risparmio delle spreo pettali, — Lettere ; gruppi, ecc.) non si ritevonvse nonuffrancati, ‘ 
"#t tig ‘ ì 10% 1 Pac , n DAPCD LIB T o RL) 


snrutodani vini Mr è i ASSI dd 
e E TIo Alb Slater 

‘(Continuazione e fine.) © CIRIE 

vi ; -t 3 Ugo at option 02 


E quante volte, i vanni |, ‘Ma sempre io chiesi invano ss 


— La favtasia spiegando, «E fu la, mente astretta 
Sino agl’immoti scanni “A 'confessar l'arcano, | 
Di Dio mi spinsi a vol; . Che.Dio si riservi. 


E chiesi a lui se quando | Ben di sua possa, el a 
‘—L'architetttice radi «he > ARE Figlia det il! St A 


AI vano immensarabile ©. 


Del nulla ti togliea, Velo squaretarevocria +... 
Rude congerie dani " ! Ma sf A è tal ,; cui pretdio — 
Fi ti creava sol H 1 Dio forse all’ uom, negò... — 
E bella di tuo raggio | Candida luna ; il vuoto: © 
Ti stabilia seguace : Spazio del da scorrendo |. 
AI rapido viaggio Va col tuo raggio ignoto, 
Dì nostra terra in ciel 5 Ma più sublime a mes. — 
,0 sanco in te la face E, lenta procedendo... 
Fi della vita accese In tua beltà secreta, ..... 
E'd’ignorati popoli’ A te verrà più fervido. 
Fecondo' il sen ti rese, | L’amor del tuo poeta: . - 
oi 1 opra sua d’un tenue |  L’alme che forte sentona ,; i 
Ricinse argenteo vel,‘ ’ Sì volgeranno a te... ..;.; 
i MV Li fi ioleap 
Cenni TEATRALI: SE RS 


Mirano. Si è aperta la stagione del carnovale alli. R. teatr pat 
della Scala colla tragedia lirica cdi Romani , scita? Naga: ei 
«posta espressamente .in musica dal maestro Bellini, e coi die balli 
composti dal Gortesi: Merope il primo, l'altro / pazzi por. 
progetto Pane I pa 


) 


ina 


pre sPel poeta, pel maestro, pei cantanti p pel coreografo, . pei 
Mimici , pei ‘ballecipi , per Pimpresa ; per gli amici, pèi nemici, 
‘pei fanatici,,per gli amatori e gli orecchianti ella.è pure la gran 
sera di palpiti cotesta benedettissima del Santo Stefano... e la 
è non. meno per un giornalista che dee stampar là il così detto 
suo savio giudizio ,. e tanto peggio se lo dee stampare dopo che 
gli. altri suoi collega già delle sertenzie loro hanno Porbite riem» 


pita: ‘Quindi se i primi dal capo incominciarono, ‘converttà pure 


che 1’ ultimo vincominci dai piedi per tentare almeno ‘una diversa 
via, — TAaltimo balletto adunque si è detto essere 7 pazzi per pro- 
iodio diverte prngrie il vedete chi per la mania di musica , 
cli ‘pel beatior d'amore, chi per farsi malato, chi per far versi, 
«chi..per.cavalcare ,..0 per giocare, od accumular denaro, od infilzar 
«di spada alcuno; sì scalda, si arruffa , divien furedte, pazzo di- 
venta!.,. Ma, se ben, consideriamo ;. non otfte forse la prima 
sera' di una grande ‘rappresentazione Îa 

getto P... Dica;o non; dica, voglia 0 non voglia, ciascuno di certo 
entra nel:gran recinto col suo progetto in mente e sì scalda, si 
arruffa ‘e dprisa furente ed impazzisce se alcuno glielo contrasta... 
Fran <6sì le cose. — Chi, VO Romani in cima ai sette colli, 
coronato , laureato in campidoglio ; chi nol concede che vate di 
armoniosi, e bei versi, ma strani alle musiche note edalla soena. 
Chi vuol Beltini prototipo di un nuovò genere, chi lo vuol schiavo 
agli anticli tifmi; chi lo pretende esimio în ogni suo'lavoro, 
chi i sommi pregi 4 lui coutende e piega. Chi delta Pasta fa. una 
bed immacolata , chi pecche trova in lei e fanatismo negli esal- 
| tatork Chi s’ aspettava di. meno assai in Donzelli, chi più da lui 
| ‘esigeva. Chi nella Grisi Giulia vede l’arte ancor bambina ; chi 


ad esempio di bel canto già.l' addita. Chi volea battere alla Me- | 
rope, del Cortesi, e chi credette megho di fiscliiare..., In breve, | 


scena dei pazzi per pro> 


AI ZI A OI e 


I, 
” 


toi ‘capita, tot sententi@; ciascun vuol dir la sua; se l'uno hia ra- | 


gione ; l'altro ha certamente il torto,, ma tutti credavo di pensar 
bene }.. Per buona sorte però coteste alterazioni di ‘mette non 
essendo né micidiali , nè durevoli, finiscono per ‘divertire; e .cal- 


mate le efl-rvescenze dopo un paio di recite, accade appunto | 


come' dopo del balletto di Cortesi : calato il ‘sipario , oguuno si 
spoglia del scenico carattere assunto ... Fatto dalla ragione Jo 
intelletto ‘sano incominciasi ad onorare i versi del Romani e le 
belle situazioni dlambudiiche delia sua Norma, sorpassando a 
qualche incongruenza, e ‘fra l'altre all’ immaginare tratto a morte 
un procorsole romano da alcuni templari delle Gallie, senza che 
ji seguaci di lui e VP armi loro ne muovano contrasto 0 difesa. Si 
progredisca, poi nell’ assicurarsi. che se la composizione Belliniana 
aù è superiore nè a livelfo della Straniera e del Pirata, nou 
OA per questo di essere superiore ed a livello di molte lodate 
Migizioni moderne clie formano il vanto d’alizi rinomati autori; 
igrandiosa introduzione di bell’ effetto , una preghiera di 
di, accompagnata da pieno coro, le di cui magiche ‘note 


=. ht — 

ono dalla Pasta sì dolcemente e magistralmente eseguité,.ch' eglii 
un..prodigio se:la casta Dea invocata non scende: a beate di; 
sua celeste, imagine e la cantante ed, il maestro, fanno y per così 
ire, dimenticare che la cavatina di Pollione (Donzelli). eun 
duetto fra questi e, Adalgisa ( Grisi ) potrebbero essere miglioti 
d’ assai. Segue. però un altro duetto fra Norma e Adalgisa-:che 
non manca di belle inspirazioni,, giacchè s°. intende che la buona, 
condotta si. trova sempre. nelle fatture. di Bellini ; anche. le meno. 
inspirate ; ed a questo pezzo tien dietro un terzetto (finale idet-. 
l’ atto primo ) che. senza, essete uno stupendo lavoro;) ogni sera 
più inteso dall’ orchestra., dagli attori e dal Pubblico! viene ;an4 
ch’ .esso più che non fu da prima apprezzato. ed applaudito. ++ 
Nell’ atto. secondo una, graziosissima stretta di un, duetto; perle 
due nominate cantanti fa superare certe lungaggini monotone che 
stanno nel primo tempo, e desta soavi affetti negli uditori ;-che 
di bellico. suono sentonsi compresi all’ inno guerriero del coro che. 
gli segueye fortissime passioni provano all’elaborato duetto di.Nerma 
e Pollione, in. cui tutta la finezza dell’arte‘ e ‘del sapere. ci pres 
seuta la vera attricescantante Pasta, e nel quale il valoroso Don- 
zelli non meno se il poeta, il maestro e il valoridella Pasta'il conce» 
dessero ; si, mostrerebbe certamente a piano seconilo::Ma il:trioufo , 
di Bellini e; della Pasta è ancora riserbato . ..\ Un fivale di itatta 
armonia ,, di sorprendente condotta, di belle imagiui ;/.di. una; 
invidiata esecuzione, strappa dalle mani più ‘ritrose ed avare..gli. 
allori per coronarne il maestro e 1° esecutrice... .. Chi vorrà. mai 
più»ardire.di. cicalare, intorno che Bellini non sappia serivere un 
finale ?,. Chi, vorrà mai più. sognare che la Pasta fo è: pel 
gran teatro della Scala ?... Cessi una volta l'inutile garrire..«. 
calato è il sipario del, balletto. , spoglisi ognuno de’ scenici ca» 
tatteri.; . e senza innalzare alla celeste sede , o precipitar agli 
abissi gli ingegni felicissimi di cui‘ 9° adorna il nostro suolo, 
faccia; ove merita, biasimo, e magnifichi laddove è giusto. chi sa 
procacciarsi onore, e. gloria. ” 

. Nelle tre prime sere e maestro e attori furono ripetutamente 
— chiamatida vive acclamazioni che sempre più aumentarono colle recite. 
Ci sembra dei balli aver detto abbastanza, ricordando so» 
«lamente che la esimia Pallerini, ed il bravo Ronzani, € Bocci e 
Montani sono sempre egualmente lodati: qualunque sia ‘ad essi 
la parte aflidata. Delle. due. coppie‘ (Heberlé e Lefebvre, e 
Péan con,sCombré ) ne parleremo altra volta, poiché. levando . i 
«loro passi a due .si promette per domani un quartetto che certo 

dovrebbe destare. la pubblica ammitazione, — Nè ricchezza, nè 
fasto, nè buon ordine. mancano per quanto può risguardare 
l'impresa. . i Dì RA boni 

.Bercamo, ‘7 Montecchi ed.i. Capuleti del Bellini levarono al 
loro primo .mostrarsi io Venezia .un grande -romore di plausi,.ed il 
fortunato maestro, venne ,. se bene me ne ricorda, chiamato» venti. 
quattro volte sulle scene dai festosi. spettatori. Abbandonate ‘le 


rag è, freni io | 
lagurie adfiatiche ; que’ bionweeli e Capuleti ebbero altrove fiéte 
atcoglienze mà per nostro avvisò ‘si potrebbe affermare con 
fravcliezza ;'ché trarive la ‘cavativa del tenore ; Pallegro di quella 
divRomeo'} il véramerite stipendo finale del primo atto'éon qual. 
che\altra leggiadra o patetica melodia sparsa qua é la } special- 
mente nell’ ultima scena, non'v' hanno! in ‘quest opera” troppe di 
quelle sfolgoranti: bellezze che svelino»l’idgegno;- da ‘noi’ tenuto 
ur ‘sempre in: altissimo pregio, del creatore: del Pirata' ‘è della | 
traniera: È desiderabile ‘clié qualche nobile ingegno italiano che 
‘sìcotiosca di musica, imprenda di fare un ‘esame particolirizzato 
delle melodie’ chie inspirati dalle medesime parole seppero trovare 
due celebrati compositori ; il Bellini ed il Vaccaj, ‘esame che per 
certo tornerebbe nori idutile agli studiosi delta più incantatrice 
fraole atti ‘belle: —|La Taccani e la' Spech, dotate di una voce 
agile, infivtano il loro ‘canto di modi che cì parverò quasî sempre 
‘di'‘buon ‘gusto ‘e’che spesso sono difficili: lodevole il modo c 
cai*:rappresentano ‘i personaggi di Giulietta è"Romed: e quella 
loro giovinezza e quella loro avvenenza giova pure non poco ‘ad 
accrescere | illàsiotre in noi, cui piace di raffigurar mai sempre 
glivamauti Veronesi nel fiore dell'età e della, desta: Del ‘tenore 
ché canta con'lena ( Luigi Magnani ) è del basso, ci' riserbiamo 


di' far' parola in' altra occasione in cai potremo meglio giudicare | 


del loro merito.» Nel ballo ,' cli è 1Orfwnella di Ginevra , la 
Muratori ed il Parchi fecero bene le loro parti, mà ‘ciò non per- 
tanito esso venne. accolto con un rispettoso silenzio: e per dir vero 
noi ‘pure speriamo che d’ota innanzi, accorciandolo, si farà mag» 
iore ‘economia delle forze delle gunbe danzanti, e ciò che forse 
importa non meno ; della n0ja degli spettatori. © bri 
ft Nuovo genere di, duello. di 
è «Due: studenti a Berlino hanno in questi ultimi. giorni fatto 
prova di un nuovo genere di duello, si*sono cioè trasportati vi- 
cino! ad: un ammalato di' chulera e lo hanno: baciato ta bocca, 
Siccome nessuno! di loro':fu attaccato: ‘dal male entro ‘24 oré, 
così i testimonj dichiararono che l'affare era terminato. 


svelato +0 fitioe. MAvempi di) collera; +4‘ i i 
i «Wa celebre avvocato, ‘perchè declamava pubblicamente ‘con. 
titola persona ed ;il- governo di Filippo HI, fu posto ‘in prigione. . 
La .cosa' fu portata al sovrano ; chie To fece porre im libertà } di 
cenldo.r Von pud essere che; agua se sparla “d’'wa principe’ che 
non ha mai conosciuto , e che non gli ha fatto alcun male: ‘— 
A Cesate -furonò ‘‘récàte delle lettere: seritte dà’ suoi nemici a 
Potpéo; Ei ‘ihon volle leggerle ‘e le gettò sul''fuoco dicentd: 
Sebbene iosarei sicuro di frenare il’mio risentimento, è eosa 


più sicura ancora il distruggere V occasione. 


PEPATE dar 5, 


! Pea! virtù: “ 
Achille Harlai, primo, presidente» minacéiato da alcuni sedi: 
ost di un pronto ‘e capitale supplizio + Zo \preferisco , rispose 
larlais Dio , il mio re e, la, mia. patria; alla vita. 
C ULI aniram il) 
| oto St re Lf 
\La legge sul divorzio: sarà--diseussa entro quindici giornî alla 
cama dei deputati. Intanto. ecco, il generale Sarrazin che pre- 
sentàna petizione per chiedere Va pluralità delle, mogli. 


Ontarisopi “cavallo : conoscendo di nor potervi con 
prontezà ascendere , disse : Cielo, ajutami! Fu sì grande, l'in» 
peto dell siaicio che cadde dall’op, 


_ Un'onya dama vécupossi dn di per più ore nell abbi: 
|) gliarsi : fu Iérrogata se erasi proposta d' itcantate, qualche for- 
tunato Cuî lamasse onorare di sua dt amicizia: /Von mi 
é ni pixèrè agli uomini, tispose ella , ma per far rabbia 
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MESSI VELI 


(©) Sog etto . nel per Ò déi' Burki Appl Li lg Lage de e fi FLCI x 
cadey ere dii that si fi og: Ar urkisti 6, dei Risurrezionisti , è wu 


& mie 
S CARAD Ad 
'Nel'primo è ‘na’ città; 
“Che al s2tt0%;l" nome dà ji ©’ / 
ll mio secondo è un popola 
Che inecima-al-tutto stà. ; 
NE. La parola dell’ ultima Sciatada è Mavi-polo: / 
(K0{5 COTTO) Mvaniviv Aviv id 
ciable MODE. 
Chi, può tiiai per le strade sotto questi “beriedetti tafrri 084 
servare € descrivere le. toilettes ? Conviene accontenta di mi: 
rarne la. parte superiore al teatro fin che un cappe od un 
cappuccio di mantello non la copri, e sogguardarne | parte in- 
feriore ‘allorchè una signorina monta in carrozza; detesto non 
possiamo che annoverare mantelli nel diverso genere I più re- 
centi hanno un gran collare ornato intorno da unapiccola. pel 
legrina; questo collare discende sulla quadratura d/le spalle, che 
er tal modo le allarga benissimo di forma, e la pdegrina scende 
tino sotto al gomito pet riparare le braccia dal fiddo. 1 tabarri 
‘colore aventuriné , portano disegni neri in riliev/ a colonne , ed 
i Veglie hanno linee vellutate tessate nella stoffa 17 gine 
i dae lunghe piume che si po i pigoli cappelli vens 
gono pa p mes fia Di MT 
spetto che gli dà il fabbricatore, quasi fosgro così ridotte dal 
gelo. — Sui cappelli di gran ton si pongo) invece. certi piu 
metti così detti russi; perchè imitano gli usati negli elmi militari 
di quella nazione, Lat i 
Noi crediamo dover nostro | avvisare che uno de’ più bei 
doni pel capo d’ anno che i parigini rogliono adottate sarà una 
certa raccoltà di romanze, canzoni e notturhini posti in musica 
dalla celebre n gie » € dicesi che queste composizioni innalzigo 
il marito di quell’ artista ad altro grado... Signorine, che vi 
dilettate di musica o professate l’arte, fatevi coraggio, e se non 
temete di esser dette servili nell’ imitare le mode parigine, molto 
meno dovete temere d’imitar cose di assai pregio maggiore e 
di lode. 7 ear 


MODA DI FRANCIA N.° 72. Scan 
Abito da camera in chaly con faniché a pagotte e pelle= 
‘ grina a schall fino al basso. 


Pettinatura alla guerriera. Abito di crèpe e mantello con 


ornamenti egiziani. 
MODA DI VIENNA N.° 51. “a 
Tunica russa di cachemire foderata di vario : ed orlata di 
martoro. Cappello di pluche, Sott abito di gros d’ inverno. 
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si TERMOMETRO, POLITICO... 
BELGIO. — Nel 153 ‘dicembre, nei dintorni del "forte San 
Filippo pare sieno avvenuti alcuni scontri tra i Belgi. “ gli Olandesi, 
Una ‘scialuppa con bandiera bianca e proveniènte dalle cannoniere ; 
per aver spiegazioni , dicesi sia statà ricevuta ‘a’ colpi “di fucile , ed 
1 parlamentario lia ‘dovuto voltar bordo. Si udirono del pari ‘colpi di 

nnone, © i À sli ; i à 
FRANCIA. — Si sono sparse alla borsa mille voci allarmanti 
sulle cattive disposizioni della Russia, verso ‘il nostro governo, Ut 
articolo del Courier inglese sembrava ben anche dar loro qualche 
peso. Tutte ‘queste notizie sono false; A tie rino. 
© Leggesi nella France Nouvelle? Si è riferito ‘e commentato ‘an 
articolo dello stesso Courier, relativo.‘al disarmamento ;° possiamo ‘us- 
" sicurare che le Potenze procedono di un passo fermo verso uno scopo 

così eonsiderevole, e tueîo annunzia che ‘una convenzione sarà ben 
pe sottoscritta, poichè pare certo che gli ambasciatori dî’ quasi 
utti î grandi Stati abbiano ricevuti pieni-poteri per trattarla: © 

% I generali polacchi Romarino , Yaazotiosni e Szoayde sono giunti 
a Parigi, ; ps AVIRA RI 
iù; Sat dlio da Lione, il 14 dicembre : Il disarmamentò della 
guardia nazionale è terminato ; la tranquillità più perfetta ‘regna’ nelle 
nostre mura, malgrado delle voci sinistre che la malevolenza si com- 
piace di spargere e che la credulijà pubblica accoglie ; avvegnachè 
esse siano senza fondamento. ; : folli, Ali lan 
i INGHILTERRA. — L’ ultimatum ‘olandese, sul cbr ag 

trattato col Belgio, ci è pervenuto , e venne sottoposto alla confe- 
renza. Pare che le principali obbiezioni del Re di Olatuda abbiano 
rapporto al diritto di comunicazione interna per le strade ed'i"catiali 
d’ Olanda , conceduto al Belgio dal trattato , diritto che le circostanze . 
non esigevano, e che il diritto delle genti non saprebbe giustificare. 
Sono poi fatte delle obbiezioni ad altre partì del trattato, ‘tali come 
la divisione ‘del territorio, ma più particolarmente, la' ‘ripartizione ‘del 
debito tra ‘i due paesi. Ma queste obbiezioni sono meno ‘gravi di 
quelle relative alla comunicazione interna. Se non vengono fatte a 

uesto riguardo concessioni -o modificazioni, si dichiara impossibile 
che la ratifica «del trattato da parte dell'Olanda possa aver luogo. 
Si dice che un grande capitalista di Londra abbia preso il nuovo 
prestito del governo belgico; esso è, dicesi, di quattro milioni di sterlini. 
I rapporti del Cholera si fanno ora in cinque luoghi differenti 
ove è penetrata questa malattia. 9 
RUSSIA, — Un'ordine emanato da S: M. I. in data di.Mosca, 
e diretto al governatore militare di Wilna e Grodno , porta in sostanza 
quanto segue: - ) ‘ 

. % Scorgo con estrema afllizione dai vostri: rapporti. al. capo del 
mio stato-maggiore, che la tranquillità e la pubblica sicurezza sono 
ancora turbate nei governi affidati alla vostra amministrazione da bande 
di briganti, che sì sono formate dagli avanzi degli insorgenti, e che 
percorrevdo le foreste e le grandi strade, vi traggono seco la ‘morte 
€ la. devastazione. Applaudisco alle misure che avete prese contro 
queste bande, e particolarmente chè avete indirizzato agli abitanti del 
governo di Wilna, perchè rifiutino asilo ed assistenza a queste orde, 
€ cooperino a distruggerle; ia confermo quel: proclaiza in tutta la sua 
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gstensione, e v' sacre: di i prc e verso Bo ribelli, come lo 


meritano indiyidui poor repriti prede la, seconda volta col 
del delitto di ribè fone: fd oggeito ‘d’ RifioA te bati 'agiope pl 
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aging. La $ Baggio 0 Renagd Volgod. e ritornano 

Siae 1 Da fra ng aco continui, , che già. facevansi 
‘e in tutta la con 

my tutto .cjò Bourqun non avea mi flitr to della 4 ‘sua causa, Egli 

si, peo ala \montagne,, € si pera al rayers I ure; la came 

pana,a stormo avea, ‘radunate popolazioni di tutta li vallata ; ivi e È 


om rovare dei € devoti alla sua causa ; ai quali gli avanzi | 
to a: Revere lati. spor camente radunati. pi rali di- 
sncmenti, pi i pai da tutli ì pun selle frontiere , sì succedevano in 
questa 
Sembra, Col che la speranza dell’ Violini sia andata fallita un 
posonda. Halia—,o cale sue Salanse siero, sofri un, va nuovo rovescio 


AV vi s 0. i 
"fe pie. 66. 67 abbiamo anpunziato il donò per que’ signori 
del «sorranno ento ;}l correute «dicembre anticipare 1’ intiera fu- 
n annata d’associazione. 


vnebiprezzi: sono oguora-i medesimi .in fronte al giornale stam-. 


fc 0 \Oitre sal mio Ufficio ricevonsi ‘le commissioni per tutto 
di Regno Lombardo. -Veneto e per la Monarchia ai rispettivi Uffici 
ne ed aÎla spedizione ‘generale delle gazzette in Milano. — 
Ne lo tato Pogiticlo dla” ‘spedizione. delle gazzette in Bologna ; 3 
ed. in Roma, presso il solito sig. Candido Angeloni, piazza‘ “delle 
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Culle stampe di Gio, Pirolta iu contrada di $, Radegondu.. 
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. Milano 5 Dicembre 1831: 


CORRIERE... DAME 
— e 67. i 


Questo Giornale in otto pagine, di gui. l'ultime d frono a vicenda Notizie politiche ed 
° Annunzj di libri E° Ri: p3343 de de Ù rimili ti pai da A uò confini ogni 
.Binque giorni, cioè il $S, to, 15.09 as, do d'ogni pere, ormatu di 76 incisioni all' anao, 
rappresentanti le mode .li Francia 'd'feitia ad Tuglesi, con ricami, mobili, addobbi, 

carrozze, ecei, per il prezzo d'ital. Fre 3» all'anno. — I soli 72 Giornali per fr. so. — 

Le svlo 76 incisioni per fe. an —_ L'originale lapizione di Vienna per fr. qai — $i paga 

*ogni prezzo anticipatamente |a metà per mesi sei, — In Milana due franchi meno all'anno 


rst Pontrralei falle arcatprerati:— dentate Ipragioi ste. ciapg ci ricopolia cena affrbfenti. 
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“Ariosto ‘e Tasso che il bravo Bernardi ha" fedeli nile ciaagia 
‘da quelli*che già pubblicò in Firenze l'insigne Rotello Mero )en, 
il qua 


‘ardita impresa. } 
“I prezzi sono ognoravi medesimi in fronte al giornalé stam- 
ati, — Oltre al mio Ufficio ‘ricevonsi le commissioni per tutto 
il Regno Lombardo-Veneto e per la Monarchia ai rispettivi Uffici 
di posta ed: alla spedizione generale delle gazzette in Milano. — 
Nello Stato ‘Pontificio ‘alla spedizione delle gazzette in Bologna ; 
‘ed in Roma presso il solito sig. Candido Aogeloni, piazza delle 
‘Corpaîchie N° 60. | 


»- «IL GONFORTO A PROPOSITO. 
î) è nti; RR E vÀ RTINE, 


Rapì la sposo a, Fillide la morte ; 
Fille voleva in disperato pianto 
‘. Morire; maledia l’iniqua sorte, 
«Nè. calma aver, potea nel cuore intanto ; 
+ 1Quando, de si, annunciò Fileno, ed ella 
: Dubbiosa alquanto alfin 1’ accesso diede; 
Entra, la vede-ip pianto, .e dite: « 0° hella 
‘0 svsAmabil Fille:, qual dolor ti fied& » —. 


Y 
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« Morì lo sposo » dice singhiozzando ... " 
‘—. « Mor lo sposo!... tergi il-pianto, o cara, ( 
«« A tal sorte comun tu va pensando, | LI 
« E nell’ avverso ‘ad esser forte impara ; 
« Che se pianger tu vuoi, piangiamo insieme; 
« Sia la tua sorte nella mia riposta ». — 
La mesta allor risorse a cara speme , 
Ed un sorriso fu la sua risposta. i Da 
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Cenni TEATRALI» rio ene gitiaa peati 

+ Mitawmo. Anche per il Pio /stituto teatrale v' ebbe jeri sera 
all’ I. R. teatro della.Scala una grande accademia vocale ed i» 
stromentale. Il programma -avrebbe eccitata la curiosità e il de= 
siderio di qualsiasi persona schiva di divertimenti; ed è appunto, 
io tal guisa che si ottiene lo ‘scopo di un’ abbondante benefi- 
cenza. a queste ‘fodevolissime istituzioni pie. Il teatro non poteva 
essere più ricco ed affollato di spettatori: Nella prima parte do- 
vevamo ascoltare una sinfonia del giovine maestro Bonoldi , figlio 
di. Claudio il tenore, che tanto si è fatto mai sempre ‘ ammirate 
e per un metodo eccellente di canto e per uno sceneggiare franco . . 
e disinvolto; e se la sinfonia del figlio non produsse grande ef» 
feito, ne produsse certamente una bell’ aria ch'egli compose pet 
suo padre, e che questi eseguì con tutte le risorse e le preroga= 
tive dell'arte, Festeggiato assai al suo apparire sulla scena ,, venne, 
per.tre. volte. il tenore Bonoldi dagli applausi risalutato: dopo? 
gigi aria, ed anche dopo il rinomato duetto di Mayr nella Rosa” 
ianca e Rosa rossa che con apposito vestiario ed analoga scena’ 
eseguì insieme alla signora Cesari, reduce ‘a noi dopo sì gran 
tempo: è suflicientemente animata questa cantante, ma nè la sua 
qualità, di voce, nè il suo metodo pontio oscàrare cantanti di 
prim’ ordine. — La signora Angellier caniò un pezzo tolto dagli 
Arabi di Pacini, e questa cantante-contralto , che avrebbe il dono 
di robusta e chiara voce,. manca ancora di grazia e'di colorito nel 
porgere il canto suo. Essa nè più, nè meno si mostrò valente nel 
duetto del Zuncredi che eseguì col tenore Piantanida , istrutto 
abbastanza nel buon metodo, ma forse di non sì forte energia e 
robustezza per calcare scene grandiose |è. vaste. — Chi ebbe 
gran vanto e nell’ esecuzione e nella maestria fu in un rondeaw 
del cavaliere Pacini la giovine  Taccani che possiede un’ agi- 
lissima ed iutuonatissima voce; e quantunque io non potrei ripe» 
tere coll’Alighieri che la dolcezza ancor ‘entro mi suona, pure 
fo plauso anch’ io insieme al pubblico ‘voto; e godo ch'ella sia stata 
gentilmente iuvitata dalle sacclamazioni a farne la replica. Anche la 
signora Mayer. volle abbellire cotesta prima parte con di concerto 
di flauto , nel quale venne meritamente applaudita; molta dol- 
cezza , sufliciente espressione) ve disinvoitara «le: procacciarono 

egli encomj che ad una gravide esecuzione è precisione si 50» 
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liono in altre circostanze prodigare. — Dopo questa prima parte 
tun ballabile dell’ /melda e Bonifacio , ed un passo a due fra la 
signora Heberlè ‘ed il sig. Casati fecero conoscere che questi 
artisti parimenti desiderano ognora concorrere al bene delle saggie 
e benefiche instituzioni. 

Or eccoci alla seconda parte dell’ accademia, ed eccoci a 
guai, ma a guai di qualche rilievo. Si è voluto riprodurre il 
second’atto della Straniera di Bellini. Ottimo pensiero , ottimo 
divisimento laddove,questa non più scordata e non mai abba- 
stanza lodata composizione abbia nell’ eseguimento un corrispon= 
dente valore. La signora Loreto Garcia , ora Vestris, si è cre- 
duta da tanto, nè vogliam credere per intenzione di ecclissare 
certamente la Lalande, ma forse, per mostrarsi quale fu da tempo 
addietro su queste scene lodata ed applaudita.<. dice l’Ariosto 
« Pronto è il volere jima il potere è zoppo.» y e- per-iveto dire 
ella ha zoppicato più che non: sarebbesi creduto in questo incontro. 
Anche Ja Cesari ebbe il mal pensiero di vestire le parti di Tame 
burini !., ese .qui fosse il Tamburini potrebbe a buon diritto 
rivolgersi alla Cesari. colle: parole : Meco tu vieni, 0 misera:;- 
lungi da queste porte .., — Il tenore Montresor fece dal lato 
suo ogni. possa per ottenere qualche pubblico favore, ed anche la 
Sacchi ila quale spontaneamente si offrì nella parte d’Isoletta che 

er momentanea indisposizione non potè eseguire la signora Hil- 
Firet-Bailloa, — Lo spettacolo insomma terminò col rimandare 
malcontenti alla porta i così detti Quon-gustaj. 

' Venrzia. È degno di particolare menzione il successo otte» 
nuto sulle scene del teatro di San-Samuele dal bravo tenoré Ma- 
goini nell'opera di Rossini l Otello. Questocantante èd ‘attore 
.che sa passeggiare il palco con una. maestà da sorprendere , è ‘la 
delizia dei Veneziani, e loro rincresce di dovere ora perderlo} - 
essendo scritturato per Bergamo. Canta con. molta espressione, 
pregio che è di pochi. . î a) A 

« «Norizie epiLocate. La Mariani (contralto):scritturata per la 
primavera del 1832, Mariani (basso-cantante), Arigotti (tenore), 
partono per; Londra , \ove questi due faranno il carnovale. — 
A: Mantova canteranno nel prossimo. venturo carnovale Ja Bo- 
nini e la Moscheni, Pio Botticelli, Serafini coreografo, Martin 
primo ballerino , la Farina: prima ballerina, e Goldoni ballerino 
per le parti. — A Pavia il buffo-comico sarà il notissimo attore 
Angiolo Ranfagna, che occupa nelle scene melodrammatiche un 
primo seggio! Egli, che: è certo per quell’ impresa ùn invidiabile 
acquisto , si'produrrà nell’ 4jo in Ambarazzo , ‘opera che sì è 
creduto di preferire ad altre. Il primo ballerino è Venturi, ar- 
tista di pro nome. — Cipriani va a Brescia, come pure Timoleone 
Alexander. mp vi 


——_ 


À Une ‘nuova tragedia di Casìmivo Delavigne, intitolata Luigi XI, 
debb’ essere fra pochi giorni rappresentata sulle scene del teatro. 
francese, Si spera di vedervi madamigella Mars. 
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, Netrologia. t vita n 
‘La vedova del celebre poeta Delille ‘è. morta & Patigi +. ella 
venne collocata nel monumento che avea fatto innalzare al.suo 


diletto consorte fra le tombe di Dureau de la Malle, è di madama 


Boafllers , che avevano da lei ottenuto . l’ onore. di. occupare un 
osto. in vicinanza del loro illustre amico. Il ‘professore Tissot, 
il,quale succedette a Delille nel collegio di Francia } disse alcune 
affettuose parole sopra il sepolcro del .peeta., ch’ ora è riunito per 
sempre alla compagna della sua vita. 53 gietol 
È "Usanze americane, ‘ i 
i. /Unb spiritoso viaggiatore , ch’ ora si trova in America, sctive 
ch'egli visitò Troja , Utica, Siracusa , Cartagine, Torino, Vilna, 
Leida; senza essere uscito dal territorio di, Néw-York. Colà si è 
propagata la mania di dare.i nomi più celebti alle cose; più vol- 
gari. Vi.si. chiama Blucher uo vecchio cavallo, Costantino un 


‘toro. -Cornélia .(la madre. de’ Gracchi. ) una grossa serva. di 


osteriz.. Una barca di commercio è decorata, del nome guerriero di 
Napoleone ed una taverna di quello di Lafayette. Ne? giornali 
americani si stampano degli ‘articoli . né? quali» gli autori si sot» 
toscrivono modestamente Tacito o Macchiavello. : ... 


s3* ld A MODE. P° 

- . Le signoriné che non abbandonano i ricci alle tempie nella 
loro pettinatura, vanno adornandosi al teatto ed salle conversa- 
zioni di piume o pennacchi, di uccelli di paradisoy di fiori ecè., 


. e,si è, notata una capigliatura nera adorna di una semplice .cot- 


carila ponceau «che faceva. bellissimo: effetto 3. ne pendevano due 
capi con frangia d’oro. Un'altra avea su di.una pettinatura alla 
greca una corona à' 1’ inca composta di marabdouts e spiche pie- 
gate a destra. IL’ abito di questa signora èta di ‘garzà Dona-Maria 
colore. ponceau' — Altrà pettinatara è comparsa alla. Cornelia, e 
questa: ditferisce dalla. greca. nel prolungarsi meno di dietto i 
capegli; era adorna di un filo di. perle. i 

Gli abiti di. velluto voglion essere colore di granata o viola 
del pensiero, Nella maggior parte si adornatio | di. una. maòtillia 
di blonda, 1 : f. 

Uu” altra. novella stoffa annunzieremo. Ella. è. il gros di 
tours ed è altrettanto ricca quantò il velluto, Il colore. aventu- 
rine è scelto per. questa stoffa e is adorna. di alta blonda che 
cade.a cuoprire le mezze, manichette alle spalle, 

En toelette si usano dagîi uomini dei gilets operati a. due 


colori; pantaloni neri ; abiti senza tasche color bruno o élew , 


con bottovi lavorati. £ pantaloni da potsi sullo: sstivale ‘portano 
sulla cucitura laterale un nastro 0 lista di colore oscuro. i 
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| MODA DI FRANCIA! Ni°=Gg; 0) 0 dr 
) x, POR 1) ì poricsa asi gin 1 ero) ; sno 
| Det la donbi, — Abitò di tiderta cor mantillia è sottoma. 
niche di blondi., Hier Udito arpidda 
—_. Per,.l' uomo, — Rediagote di. panvo .e guarnizioni simili, 
Cappello di feltro», ...;;..u t'Tadò ib 

IVB. Li nioda di' Vietdà iél prossimo ordinario: | 
C-——————_È_—__6—_—_——_—___<-E_—-____ 

x fa 148 iva “i Set pPrsttot ug 100g87D 
‘0 DERMOMETRO POLITICO. +» © è 

+ BELGIO, «4 | Parlasi moltissitno » di una lettèra ! scritta tal 
sig: van de gi Re beòpoldo, nellà quale: è detto :che. i pie 
nipotenziarj di Prussia e di Russia gli diedero. | assicurazione  etie;, 
tosto sottosérittà il'traltatò essi :scambiereblvero:) immediatamente” la 
ratifica :su Sinmo bem contenti (essi avrebbero ‘detto ) che: ib ‘Re 
d’ Olanda abbia invisto il'batoné van Echeertri & Berlino ed a Pie- 
troburgo. Egli si .convincerà che noi won abbiamo agitò che-coll’ ap- 
provazione piena ed intiera delle nostre Corti: wi | 1 tao 

Il Re d° Inghilterra, scrisse al Re Leopoldo per‘ felicitarlo dela 
l’ avventurosa conchiusione degli affari del Belgio. «iii eH9a 

FRANCIA. — L'ordine di disarmare le piazze dei Pirenei-Orien= 
tali è giunto il 13 a Pèrpignano, 

Avvenimenti ‘in Lione: + «Nel giornò di domeniéa(20 del p.° 
p.°) gli artieri tessitori in seta , esacerbati che molli nègozianti per- 
‘sistessero!mel' negar loro» i sale: ‘secondo la tassa}! risulvettero: di 
unirsi insieme per impedire il domani il lavoro di tatti vi telaj.! Lo 
nedì ‘mattiva (21) vha compagnia della: guat'diu nazionale si presentò 
alla Croix-Rousse pet ‘occupare 1° appostamento: delle porte} essà fa 
‘battuta dagli ‘opera i quali s*impadroditono delle sue'armi LA» mez= 
zodì il prefetto ed il generale Ordonneat si) recarotio: in ‘divisa ia 
quel. sobborgo; vnde tentare di conciliare ghi spiriti ; ‘essi furono ara 
restati e virattevuli alla mairie sino a hotte avanzata , ed' èllota ri- 
messi iu tiberià, Imanto dopo il mezzodì le | ostilità èrano: incormia» 
ciate îo var) luoghi} ed ‘in ogti dove gli artieri  avevatio il soprava 
vento } esseirdosi procurste ‘armi e munizioni , col) toglier quelle della 
«guardia \nazionile e delle ‘truppe d' ordinanza. Le principali vie: detta 
‘Croix-Rousse'eravo serrate con istetcati allestiti con èrte, ed i sele 
ciati n° erano stati disfatti. La notte sopravvenne e passò senz’ 'altvo 
avvenimento di riguardo: si sperava tuttavia che le cose sarebbero 
‘state composte ‘senza ulteriore spargimento di sangue il fatto però 
mon corrispose a questa consolanie aspettazione . v, + Murtedì mattia 
duraute la igioruòta si eressero molte serraglie con ‘tavole e legnatti 
sulla riva della Sonna e del Rodano sui ponti della Sonna: stessa, 
nelle contrade, écc. I maguzzibi di tre armajuoli furono aperti a forza 
e saccheggiati , è gli uffie] delle tasse sui ponti vennero menduti ia 
fiamme. La polveriera di Serio e l’arsensle di Ainey furono presi 
verso notte. Mercoledì wattizia (23) verso le due, ad istanza dell’au-, 
‘torità civile; il generdle Roguet si risolvettè a lasciare la città collè 
truppe da èsso comandate e composte del -66.°, e di varj battaglioni 


del 4o.° e del 17.° d° ordinanza, Gli artieri tenevano un posto alla 
barriera di S. Clair, e tentarono d’ intercettare il passo alla colonna 
che si ritirava: ma una scarica di tutta la truppa , della quale pochî 
soli fra gli operaj restarono iu vita ; aprì loro il passaggio, :Le truppe 
presero la via della riva di S. Clair, e si crede geveralmeote che 
abbiano preso posizione alle nuove fortificazioni di Montessuùi, Durante 
tutto il tempo della loro ritirata; il tocco a stormo si faceva  inten= 
dere da quasi tutti i campanili e si confondeva col fragore ‘dei cana 
noni e della moschetteria. Una notte orribile a descriversi tenne;dietro 
ed un giorno di lutto e di morte : nou si crede però. che ‘le haove 
vittime sieno in gran numero , e solo si dice , che il reggimento di 
dragoni ha sofferto gravissimi danni nel passare pel sobborgo di 
S. Clair, e che alcuni! di ‘essi sieno stati costretti a salvarsi passando 
a nuoto il fiume, Il palazzo civico e tutti i posti militari sono stati 
l'un dopo l’altro occupati e artieri. Verso le.nove., .l’ avidito era 
libero in tutta fa città, e la folla si addensava sulle rive del fiume 
e.nelle. vie : diverse pattuglie regolari di opersj. comiuciavano a girare 
attorno el alcuni posti venivano piantati in diversi luoghi. A: queste 
dimostrazioni si cominciò a credere che.de persone .e. gli. saveri sà» > 
rebbero rispettati, Del rimanente ed all'ora in cui scriviamo; ‘gli 
artieri sono già ordinati 10 guardia urbana armata‘, battono le wie e 
collocano sentinelle là dove si teme qualche disordine. .Il clero è 


. Stato in. ogni dove rispettato e protetto; .niun eccesso non seguì ‘ 


nelle chiese. } 
Luici FiLippo , ecc. A tutti i presenti, ecc. 


Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: . |. ’ 

*, «.drt, 1.° Il nostro amatissimo figlio , il duca .d’ Orleansi, ed il 
maresciallo Soult, nostro ministro della guerra, si recheranno.imme-» - 
diatamente a Lione, vi po 

«Il maresciallo Soult è autorizzato a dare tutti gli ‘ordini, im» 
posti delle circostanze. Sò gbaod 

«Durante l° assenza del nostro ministro della guerra, il:servizio. 
interinale del ministero della guerra sarà. adempiuto dal luogotevente - 
generale , conte Sebastiani , nostro ministro degli affari. esteri n. 

Il dì 24 è scorso tranquillo a Lione, e |’ ordine pare momen» 
laneamente ristabilito, Si fa ammontare il numero degli operaj .sotto 
larmi a.circa 30 mila , compresivi quelli dei dintorni, i quali ven» 
nero ad unirsi a quelli della città. Dicesi che il.telegrafo. sia. stato 
distrutto ; parecchi distaccamenti di truppe di linea provenienti iso» 
latamente da diversi puoti per rinforzare la piazza, furono, disarmati 
dagli insorgenti, 

Gli opersj marciano ancora sotto la bandiera tricolore. Da un? 
altra parte pretendesi ch essi ricevano danaro, che abbiano capi, se» 
greti e che il modo con cui agirono indichi più talento ed esperienza 
che non appartengono ad uomini di quella classe, I due estremi. partiti 
fecero qualche tentativo. Un affisso che tutta la città ha letto, chie- 
deva la repubblica, Da un altro lato si vedevano carlisti. disseminare 
nei corpi di guardia dei fiordalisi che gli operaj. cacciavano coi piedi 
nel fango delle vie, i net 

Una lettera del generale Roguet deve bandire il timore da tutti 
gli animi, Dopo essersi lagnato col. prefetto .che, «i Lionesi discono» 
scendo lè. sue intenzioni sembrano considerare quali nemiche le truppe 


nunti <A BOB AIR 
ch’ egli comanda, egli dà la od sede d’onoré che le posizioni da 


barriere della città. Dei bard provvisorj sono stabiliti nei siti io ‘cui 
la fiamma gli ‘ha consumati, Sugli scrittoj posti alle porte 'leggesi: 
Rispetto ‘alla legge. © * i I 
‘GRECIA. — Le lettere di Malta annunziano che il sig. Dawkins 
residente inglese presso il governo greco , persuaso è, che il 
governo ‘temporaneo instituito dopo la morte di odistrias non 
possa riuscire tale da permettere la continuazione stabile di relazioni 
d'ufficio ‘con esso , sì è determinato dì ritirarsi da Cerigo, e forse 
sarà di' già arrivato' a Malta, È ; 
+ Madone, — Arriva în questo momento un fuggitivo d’ Argos, e 
arreca la notizia dell’ assassinio di tutti i detenuti pef opinione po 
litica nelle prigioni di Nauplia. Dicesi che sieno i soldati dell’ antica 
gaerdia personale del presidente, che ‘abbiano commesso questa 
delitto. —— 7 dite Re 
INGHILTERRA. — Pochi giotni prima della convocazione de- 
finitiva, il conte Grey esaminerà le sue forze, e se non le trova 
bastevoli per'far adottare il Dil! senza creazione di Pari, egli consi- 
glierà il Re a crearve un numero sufficiente per assicurare il suc- 
cesso della misura. Nel caso di un rifiuto y che non v' ha' motivo el» 
cuno di supporre, lord Grey offrirà la sua dimissione, 
Sappiamo (così il Morrig-Post) che il deposito della prima di- 
visione delle truppe di Don Pedro , stenziste all’ Ie des Chiens, è 
stato scacciuito jeri dai suoi quartieri .da una divisione’ della nuova 
polizia inviata espressamente da Londra. | è 
ewLettere di Londra annunziano che il Cholera si è dichiarato a.: 
bordo deì bastimenti che si trovano, nei bacini della dogana di 
quella città. ; é ide : 
« L*uliimo rapporto del dottor Daun, datato da Sunderland ‘d0 
novembre , porta a 28 il numero dei malati di diarrea, a 16 quelli 
di Cholera comune, ed ‘a g di Cholera maligno. Nell intervallo‘ dal 
18 al 20, è motto un malato di Cholera comune, e 3 dell’ altro 
Cholera. ò it 
OLANDA, — & Dicesi che il Re sia stato nuovamente invitato 
ad accettare puramente e semplicemente i*24 articoli; ma che S. M. ‘ 
abbia risposto di' voler stare alla sua prima risposta, di non accet» 
tare nè rifiutare questi articoli , desiderando entrare in negoziati a 
tale riguardo; Questa risposta pare conforme ‘alle comunicazioni fatte 
ultimamente agli Suati-generali. » ra Fi 
RUSSIA. — Il 1.° novembre venne pubblicato a Mosca un ukase 
imperiale col quale 3 1.° Ambistia compiuta ed assoluta viene accor= 
data a tutti que’ nostri sudditi del regno di Polonia , i quali sieno 
ritornati all’obbedienza, Niuno di quelli compresi fra questi, non serà 
nè per ora né in avvevire condavnalo o molestato per le sue azioni 
o per le opinioni manifestate per tutto il tempo che durò la ribel« 
lione. 2,% Ne .sonò #ecettuati sa) gli autori della ribellione sanguinosa 
del .ag novembre 1830 ; coloro che in quella sera, si portàrono al 
palazzo, del Belvedere per attentare alla vita. del nostro amato fra- 
tello , il defunto Cesarevitsch granduca Costantino ; gli assassini dei 
generali e degli officiali russi e polerchi i b) gli sutori e promotori 
delle scene d' orrore seguite il' 15 agosto p. p. in Versavia ; €) co- 


sep bi ara n Ebit ron 
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(15) settembre non si 
esente; i "noir. pe proclama d A pira) 37 o ja cha pt) pen si 
i quali dopo là sottomissione di Varsavia ormarona a akroczyo, ua 
nuoyo sprerno Megane a privandosi ‘con ciò da loro medesimi” della 
stra, clemenza ; 4) i membri della dieta che colle loro propaste nelle 
Ne, camere propo n od arono l'atto di esc sdel 13 
(25) .gennejo 1851 10 dro n compresi nelle predette quattro 
categorie, €, 18 dai xi tenderà indilatamente. l' elenco ‘nominale, 
sarauno , tosto che vengano presi, tradotti ini, n tribunale spe» 
ciola instituito a tale pro £ giudicati giusta il rigore sl leggi; 
sì pure gli uffici corpi che aralvane capita ai. see 
so nti e LMematino» Hogti, Kaminski e Rybingki, circa i ni ven- 
su gi à, emanati, ordini. s apegi soa Ja d (38) del 30 settembre (2 
otto PAGN -26 fango (8 ottobrè ) e 1 ottobre. .:* .tgggli 
ffadria 16 novembre. dite. case di Londra avea 
gino Lo rog PONT LA Ap non solo una + gr sn al decreto 
della conyersione "dei doni delle cortes in rendita per 100, ma 
ancora di ridurre ao ge in Juogo di 4o, la dilazione dell’ ‘ammore 
lizzazione , come lo portava il suddetto decreto, Tale domanda fu ri« 
fiutata dal nostro He ale Va che nella sua risposta negativa .dice tra 
le: altre .cose : M. non può fare una. prg concessione ,, stante» 
chè ella nov pa mai riconosciuto i boni delle cortes. i ma ‘che sola» 
mente autorizzò a riceventi a PRI dr » Li POR 
NoTiziE vARIE — i = iglietto. idi 
nbinetto del giorno 21 ghia: È, or a pro pat sia in» 
gilelamenie soppresso il cordone sanitario vigente fra da Gallizia,e 
lo Stato libero di Cracovia , e che il ei di confine sia «li nuova, 
limita 0) 4, mantenimento delle dispogiziani i polizia. e di dogana. 
Cholera è nuovamente scoppiato. a Varsazia, Parecchie persone 
ne furono attaccate con stale violenze, che soecombettero in 24. ore,, 
Il prolegato della città e proviugia di Bolagua con sua, nouficar 
zione del 24 fa sapere che avendo il superiore governo riconosciuto 
quanta utilità e quanto splensgore era, per mancare .a iquella città, 
qualora fosse rimasto sospeso il gansueto corso, de’ pubblici studi, 
ayoio riguardo ancura al grave, ppi he ne stable veputo agli 
studenti ed a tante altre elassi Pane 3 (Si. è degnato con. veve 
rato dispaccio di segneteria di, Salo sa, arene x Mabiecona 
dere alla PISA del corso medesimo. 
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